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le ultime Sue parole in pubblico

 

Un sdluſo di Rofariani di lombardio in visita q Zurigo

Porio il salufo agli egreꝗi nostri ospi a nome del Rotary di Zurigo;

è un salufo alla buona, cordiale, d'amici, di gente che a vicenda si

comprende e si vuol bene, sempre soffo l'egida della parola bene-
dena: « Servire ↄ.

Il vostro pellegrinagꝗio, diciamo cost, è da noi doppiamenfe com-

preso e apprezzafo. Avefe lasciafo, cerfto, un cielo ferso, un clima miſe,

di quel mife febbraio lombardo che molto ha di comune con quello

del mio Ticino meridionale, dove, ora, le prime viole sbocciano lungo

le siepi campestri e camelie e magnoglie fioriscono a profusione nei
raccolti giardini.

Qui, come vedefe, paesaꝗꝗio prefftamente nordico, freddo robusſo,

neve ostfinafa sulle alfure, cielo bigio la magꝗior parfe. Ma in compenso,

o amici, rofariani, caldo enfusiasmo nei cuori, per voi, ogꝗi, e cordiale
amicizia.

Ho deno pellegrinaꝗgꝗio il vostro e non frovo la parola fuori di

posto, anzi, agꝗiungerò, pelleꝗgrinaꝗgꝗio d'arfe, di bellezza, di classico

godimento; un rifrovarsi di sensi infimi, d'affefto, d'orgoꝗlio per voi.

D'orgoglio, perchè quello che siete venufi qui ad ammirare, rac-

colto con amorosa cura da esperfi e sfudiosi, è vostro, frufto di inge-

gni vostri; arfisti che hanno aperto al bello ed al grandioso fufſfe le

porte al mondo colſo.
A cenfinaia affluiscono al Kunsfhaus i visifatori e fufſi ne riparfono

ammirafti, molti commossi.

E mi compiacio affermarvi che questa bellezza, o dirò meglio, que-

sio frionfo del senso del bello e dell'arfisſico, privilegio dei voſstri

geni migliori, s riſpecchia, sia pure in misura ridoffa, ma ovunque

riconosciufa, in fuffo il vostro popolo: operaio, arfiere, al più semplice

arfigiano in opere d'alto pregio e nei più umili lavori.
E quello che più esalfa in voi questo dono di nafura e di generazioni



colfe e lavoratrici, è la confinuazione del lavoro sfesso, lo sforzo, an-
che dopo fempi disastrosi e di distruzione per il vostro paese e la vo-
stra gente, di riacquisfare il fempo passafo in cruenti vicende, perchè
il lavoro e l'arte ifaliani siano nel passafo, come sempre,fari di col-
tura e di sSplendore sulle sfrade del mondo.

Con ciò, amici rotariani auguro a tfuffi vor buon soꝗgꝗiorno in que-
sSta bella cifta svizzera, dove molti dei vostri conciffadini vivono ed
operano porfando, col fono della loro vifa, dignifà e decoro alla loro
Patria, l'lfalia.

 

10 febbralo 1949 al Rotary Club di Zurigo, di cui era membro onorario,
in occousione dello visito deſ Rotariauni dell'Alto Italio in visito all'esposi-
zione dei «Tesorſ di Lombardiax.



l'Annuncio di morie dello Famiglid

 

Zuriꝗgo, 24 marzo 1949

Bleicherweꝗ 37

Nellau noſte tro Il mercoled ed Il gioveds dello corrente seftimanq, ces-

Squvd di baftere Il cuore nobile e generoso di Mario Musso

Afflitti da immenso dolore lo annunciano: la moglie Angelo nata Bocca

lq figlia Antoniettao con II marito Ernesto Pedoſti e figli Fabio, Luca

e Sofiau, nipotſi Geo e Stelio Molo e rispeitive famiglie, cognati, le

coꝗnate, nipofi paremfi iuiti.

Nei suoi ultim desideri la voce accoratao dell'emigrame:

Desidero funerali semplici e lſe mie ceneri riposino nel cimiero di

Daro auccanſo alle sSpoꝗlie dei miei cari Defunti p.



L'Annuncio dello Sudo Ditfto in Zurigo

 

Zürich, den 24. März 1949

TODESANZEIGE

Heute morgen entschlief nach längerer, geduldig ertragener Krank-

heif unser Prinzipal Herr Mario Musso

Wir verlieren in dem Verstorbenen einen vorbildlichen Chef, der für

das Wohl der firma und seiner Angestelſten sfets besorgt war.

Wir werden ihm immer ein ehrendes Andenken bewahren.

MUVOSSO & CIE.

Zürich-Enge



Giovedi, 24 marzo 1949

Di buon'ora, l'Agenzia felegrafica dirama la triste notfizia che futti

ĩgiornali raccolgono e frasmeffono con parole accorate e di com-

pianto.

A Mario Musso

Il sSaluto di francesco Chiesd

Non rivedremo più quella serena e ferma faccia d'uomo,il sorriso

di queꝗgli occhi celesti in cui infelligenza arguzia e bonfà formavano

un'unica luce: come raꝗgione e senfimento, volonfà e genfilezza face-

vano il chiaro suono della sua parola.

E profondo dolore è non udire, non vedere più. Ma nontutfto il
nostro vedere è neꝗli occhi che s'aprono al maffino e si chiudono alla

sera. Non tufto il nostro udire è neꝗli orecchi che maferialmente di-

sftinguono voci e silenzi.
Nel silenzio che pare, noi udiamo, e più lei, commossa e commo-

vente, la cara voce, che riparla, e cose agꝗgiunge. Ci pareva che fosse

come quando uno va per una strada, e noi, fermi sul margine o co-

sctref ad andare più lenti, il nostro compaꝗno non lo vediamo piũû.

Ma non era, non e cosl.
Non va comeil comun viandante. S'è rivolfo: o mai s'era volto al-

trove. Cammina riaccompagnafo con noi.
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Giovedĩ sera, 24 marzo. Lo sfudio della Radio Monfeceneri comme-

mora, con la collaborazione dell'amico prof. Camillo Bariffi, la nobile

figura dello Scomparso. QUOTIDIANO del 24 marzo.

 

Noſizia dolorosa, quella giuntaci, improvvisa e cruda, questa maſ-

tina. Per fuffi i ficinesi che l'hanno conosciufo, e in parficolare per

quelli che per ragioni, o di sfudio o di layoro, hanno abifafo nellinter·

no della Svizzera, Mario Musso era molfo più che un affabile, corfese

siꝗnore, S, era un po' il papà dei ficinesi.

Un consiꝗlio, una raccomandazione, un aiuto, nulla negava. E, in

fondo, funfa la sua vifa è stata vita di benefaltore: sempre, fino al gior-

no della sua morfe, egli ha lasciafo parlare il suo cuore, e il suo cuore

diceva xbisoꝗna aiufare chi soffre, chi ha bisognovx. La Pro Ticino,

la Croce Rossa, molfissime alfre socieſà di beneficenza e di solidarie⸗

, l'hanno avufo fra i più antivi dirigenti e ancora, quanto bene, ano-

nimo.. ha distribuno. Venne qualche volta anche al nostro studio,

era quasi sempre in occasione di qualche appello a favore diſchi sof⸗

friva. Eccovi la sua voce; eꝗgli slindirizzava in quel giorno di guerra a

tum j nostri ascoltafori esorfandoli ad aiufare la colleſta del P agosto

a favore della Croce Rossa Svizzera.

LA VOCE DI MARIO MUSSO (ODisco)

Ed ora, nel triste giorno della improvvisa morfe di Mario Musso,

cediamo il microfono al professor Camillo Bariffi che ꝗli fu schietfo

amico di gioventfù e di poi.

Parla Camillo Bariffi

per ĩ moln Ticinesi, che per una ragione o l'altra, hanno vissuto

per qualche fempo a Zurigo, la figura di MARIO MUSſsO rimane di

certo fra le piu vive. Genfiluomo nel senso più alto della parola, gene-

roso e cordiale come pochi, amico affabile e cordialissimo, sapeva

subifo circondarsi dalla più viva simpafia.
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Noi studenſi ꝗli eravamo parficolarmentfe affezionati ed egqli ci festi-

moniava la più schieffa amicizia. Andavamo spesso in casa sua e sem-

pre ci trovavamo a nostfro agio. Eravamo un po' come di famiglia e

casa Musso divenfava per noi un po' del nosfro amato Ticino.

Nessuna manifestazione ficinese a Zurigo si svolgeva senza che Ma-

rio Musso fosse presente o comunque aiufasse per la buonariuscita.

Era un po come l'ambasciatore del Ticino nella ciſtà della Limmaft ed

era ꝗiustamenfe circondato di sfima, di cordialifà e di sincero affefſo.

fu uno dei più appassionafi animafori dellapro Ticinox fin dal suo

sorgꝗere, desideroso sopraffuſto di manfener vive ed operanti le qua-

lina proprie della nostfra ifalica sfirpe fra ĩ nostri confederafi d'oltre

Gonardo. Ricordo fufto il suo ĩmpegno, il suo enfusiasmo spiegato in

occasione della prima seftimana ficinese alla Tonhalle, la prima mera-

vigliosa affermazione della Pro Ticino a Zuriꝗo nel 1916.

Cos a poco a poco, Mario Musso, si immedesimava anche fra la

genfe di Zurigo; porfava alto e dignifosamenfe il nome del Ticino in

— —

Tempra di lavoratore indefesso, ftrovava fempo per tantfe svariafe

aftivifà, fuori dal suo ufficio. Lo si incontrava nelle diverse sociefa di

culfura, nelle associazioni patriofiche e umanifarie. La sua operosifà
era futfa dedizione, giovialiftãà e comprensione. Umano e generosis-

simo, Specialmente come delegafo svizzero della Croce Rossa in lta-

lia, aveva spiegafto durante il periodo bellico un'affivifa sfraordinaria e

quanſo mai apprezzafa. Ricordiamo parficolarmentfe il suo commosso
ardore nel narrare le tristi vicende che hanno carafferizzato le sue

visife alla marforiafa Milano nei momenſi più fragici dopo ĩ bombar-

damenti. E l'opera sua è cerfo stata fra le più siꝗnificafive, le piu im-

mediate per gli aiufi presiafi.
Cos oꝗgi, nel momenfo che da quesfo microfono lo ricordiamo,

presi dallo sgomenfo per la fulminea sua diparfifa, guardiamo a Mario

Musso come ad un eésempio vivo, lo ricordiamo come filantropo,
come instfancabile lauorafore, come amico cariſssimo e sopraffuſto co-

me appassĩonafissimo fiꝗlio di quesfa nostra terra ficinese, vissuto lun-

gamenfe oltralpi.
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Paroſe pronunciafe alla Radio Beromũnster dal Prof. Dotft. Lätt

 

Zum Schluss eine Kondolenz. ln Zürich isf unser freund Mario

Musso gestorben, einer der aſtivsfen Förderer des Auslandschwei-

zerfums, dessen fürsprache wir die beiden Bundesfeiersammlungen

von 1938 und 1946 verdanken, der freundſiche Vermiftler zwischen

der ifalienischen, der deutschen und der welschen Schweiz. Wir
wussfen, dass seine Tage gezahlt waren. Er hafte seine Kräaffe

erschöpft im Dienste des Roften Kreuzes und der Schweizerspende

in ltalien. Aber bis zum Schlusse gönnfe er sich weder kRast noch

—

So zu dienen war ihm ebenso ein Bedürfnis, wie ein frohes Gespräch

und die Pflege der fFreundschaft. Viele trauern um ihn und werden

sein Andenken ehren.
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Parole di Mario Tadini procuraiore della Diffa Musso e Cie.

 

Invitato a dare un mio umile confribuſo con un breve cennoalla ve-

nerata memoria del caro ed amafo nostro principale, signor Mario

Musso, che froppo repenfinamenfe ci ha lasciafi, ben volonfieri cer-

cherò di dare in breve sunto quanfo di meꝗglio mi è possibile.
Dilungarmi sulle Sue dofi e su quanto Egli ha dato e fafto duranteil

periodo di ferrena vifa non è affafto mia infenzione poichè già altri

ebbero occasione di rievocare e ricordare degnamenfe la Sua nobile

figura di uomo. Le numerose affestazioni di vivo e profondo cordo-

ꝗlio sono pure simbolo della sfima ovunque e sempre da Lui goduſa.

In poche parole cercherò di rammenfare l'ĩmpressione di alta sfima

che ha lasciafo nella mia memoria e sicuramenfe in quella di fuſfi co-

loro che ꝗli furono vicino.
La Sua reffifudine e cordialiſàâ infondeva, ovunque prendeva con-

fafto, una grande sfima. Tra ĩ Suoi principi che trovavano in ogni

ciĩrcostanza validifa, erano espressione di puntualifa, correnfezza, pre-

cisione e stima. Seguendo questi principi non dev'essere meraviglia

sce da partfe dei suoi clienfi fufſi e di ognuno che ebbe campo di avvi-

cinarlo Eꝗgli poftè confare su una grande sfima.
Malgrado gli sforzi, negli ultimi fempi alle volte al di sopra delle

Sue forze, il Suo pensiero nobile non lasciava un istante il nostro la-
voro comune. Sempre nuove idee e visioni gli si presentavano. Le

Sue diretfive radiafe dalla Sua persona erano sempre rivolte ad un

confinuo sviluppo ed incremento di quanfo era la Sua fanto amata

Azienda. Viveva nell'incubo di non pofer porfare a fermine le Sue in-

fenzioni, cioè di portare al livello di quel che era nell'anteguerra le

relazioni e gli affari che fantfo ꝗli sfavano a cuore. Posso affestare che

ogni sforzo venne dafo affinchè mi fosse possibile di comprendere le

Sue lungimiranti infenzioni e per ferminare devo pur ammeffere che

molfo devo a chi io cercai di dare ogni mio sforzo. Non dimenticherò

mai fuffo ĩl corredo di consigꝗli e di esperienze che ho pofuſo acquisfare

in quesfo pur breve periodo che mi venne accordafo di vivere a fianco

di chi fu Mario Musso.
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Do Zurigo

 

funerali di Mario Musso

Le esequie del benemerifo conciffadino riuscirono un'ĩmponente ma-

nifestazione di sfima da parfe di autorifà e di gente di oꝗni ceto. lm-

possibile elencare fuffe le personalifa infervenufe e le numerose corone

inviate dalla Svizzera e dallꝰ'lfalia. Le Sociefà ficinesi in Zurigo erano

rappresentfafe al complefo coi rispetffivi vessilli e la Corale della Pro

Ticino, direfta dal maestro Luigi favini, apri la cerimonia col fafidico

coro del Nabuccoꝝ. Pronunciarono discorsi esaltando le virfù civi-

che e filantropiche del defunto: il prof. Chapuisat, presidente del

Comifato per la festa nazionale; il dr. Böhny, pres. del Direfforio

della Croce Rossa Svizzera, che parlò anche in nome del Rofary-⸗Club,

di cui Mario Musso era membro onorario; il console d'ſfalia dr. Ci-

mino in nome di S. E. il ministro E. Reale a Berna e del console gene-

rale dr. Coppini; il dr. fFelice Gianini, già presidente centrale della

Pro Ticino: il signor Teffamanti, presidente della sezione zuriꝗhese

della Pro Ticino; il signor Generali, presidente della Sociefà radicale

ficinese a Zurigo e, infine, ringraziò a nome della famiglia il signor

Geo Molo. L'ausfera e commovenfe cerimonia venne chiusa da un a
solo del fenore Marioni, che eseguĩ il xbargoꝝ di Handel.

fra ꝗli infervenuti dal di fuori, oltre aĩ cifati oratori notammo la pre⸗

senza del signor Gaudard per la Direzione generale PTT, del siꝗgnor

arch. Brenni, vicepresidenfe della Fondazione Monumento Motfa, dei

siꝗnori Borsari ed Enrico Marietfa, rispeffiv. presidente e vicepresiden-

fe del Comitato canfonale per la festa nazionale, e del signor Silvietto

Molo, pres. della sezione di Bellinzona della Croce Rossa.
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DISCORS



——

Docieur ès-leffres, Préẽésldent du Comifé suiſsse de la Féête nufiondle

 

Maodaume, Mesdames ef Messieurs,

Le deuil de la famille du frès regreffé Mario Musso est aussi celui du

Comifẽé suisse de la fẽte nafionale ef des ses nombreux collaborafeurs

dans fous nos Canfons. Ainsi, autour de la dépouille morfelle de nofre

ami, se groupent en cet instant de ftrès ardenfes sympafhies, chacun

rescentant la perfte personnelle qu' il fait, celle auſssi que fait notre

Patrie, dont Mario Musso fuf le ciioyen dévoué, activement dévousé.

Pour moi, Madame, c'est avec la plus grande émofion que je me

vois appelé à vous apporfer le témoignage du Comifé suisce de la

fFeôfe nafionale. Pour avoir fravaillée depuis bien des années déſà avec

le regrefté défunt, je m'éfais aftaché à sa personnalifé si noble ef nous

éfions bien vife devenus des amis.

permenftez-moi, suivant l'usage, de rappeler quelques fraifs de sa

carrière, si encourageanis à connaſtre par fous ceux qui savent appre-

cier le déeloppement d'une belle personnalitfé.

Notre amiélait né à Bellinzone le 26 juin 1887. Il y suivit les écoles

jusqu'au jour — il éfait agé de seize ans — oùĩ il se rendit à Alstehen,

près de Zurich, pour apprendre la langue allemande. Puis ce sont les
éfudes au Technicum de Winferfhur dont il sorfira avec le diplöme
de fechnicien⸗mécanicien. Ses capacifés font bientõôt de lui un chef de

rayon aux usines fédérales des chemins de fer à Bellinzone. Il est alors
agé de vingt ef un ans. La vie s'ouvre devant lui.

Il a le bonheur, en 1911, d'épouser Melle Angela Bocca, dont

la haufe culfure liftéraire va donner au jeune ménage un double par-

fum de travail et de poésie, qui ne lPabandonnera jamais. Pourfant

—

profession. L'habile fechnicien doif se fransformer en commergant.

Son infelligence lui permet de subir sans accroc ceffe mufation dicfée

par les circonsfances: son frère, le frès esfimé Giuseppe Musso est
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mort à Zurich oũ il dirigeait ljmportante maison Musso et Cie. Mario
se voit contraint de reprendre la suife des affaires de son freère et donne
à la maison une activits ctendue.
Mais le grand coeur de notre ami ne pouvait se confiner dans des

besoꝗnes d'ordre matériel.
L'annéẽe même oùdil inaugure sa vie zurichoise, Mario Musso est

membre fondateur de la grande associafion PRO TICINO. Son pa-
triotisme suisse se double d'un profond patriotisme fessinois. Si les
nécessites de l'existence l'ont contfraint de quiffer son beau Cantfon du
Tessin, il lui reste affaché par foufes les fibres de son ame. Celut qui
vous parle l'a bien souvent constaté avec émofion. I'at pu consfafer
aussi que l'oeuuvre nafionale de Mario Musso avaif son réfenfissement
bien au delà de nos frontières: chargé de mission durant la dernieère
guerre dans Amérique du Sud, je me suis rendu compfe de la po-
pularifé de notre ami lorsque ſje fus reçcu de manière si cmouvante
par nos compatriotes faisant partie, de l'autre cõöté des océans, d'une
vivantfe section de l'associaſon PRO TICINO.

Et ce nẽtait que justice: Mario Musso, qui se donnait avec passton
à fout ce qu'il entreprenait, avait vous les soins les plus minuneux 2
ce que l'association prit dans le coeur de ses membres une place de
premier rang. Durant de longues années, Mario présida l'associafion
qui devait ensuife lui donner le fiftre de Président d'honneur. Elle ne
pouvait oublier le rõle qu'il avait joué dès sa fondafion, ni que ce fut
grace à ses efforts que furent constifuées foufes les sous-sections de
PRO TICINO. C'est en qualifeé de président de l'association qu'en 1918
il fut appelé à se rendre à Horgen pour assister et aider les soldatfs
tessinois affeints de la grippe.

Touſours soucieux d'avoir le confact avec les hommes de son pays,
—D

ses qualifés sont si appréciées qu'il deviendra membre d'honneur du
Rofary. En 10930, cest la Corporation des Schiffleute qui l'accueille et
à laquelle il va marquer son devouement.

1935: des vides se sont produits dans le Comité central de la Fete
nationale. Nul ne semble pouvoir mieux préêfer un nouveau et pré-
cieux concours à un Comité dont la fache est parfois lourde et, en
tous cas, toujours délicate. ll ne s'agit pas seulement pour lui d'orga⸗
niser des collectes dans foute la Suisse; il s'agit ausst de déferminer

20



'oeuvre à aider de la manière la plus pressante. On concçoit bien que

pareille responsabilifé ne va pas sans crifiques et qu'il faut savoir user

d'arguments absolument perfinents pour fenfer de convaincre un in-

ferlocuteur qui, jusqu'ici, n'a guère vu que son oeuvre à nécessifer

le concours de foufe la populafion helvéfique. Mario Musso s'affelle

à la noble fache non pas de décourager de généreux efforts, mais de

seconder ceux qui lui paraissent devoir être appuyés au premierchef.

Appeleé à remplir les foncfions imporfanfes de Président de la Commis-

sion exécufive du Comifé suisse de la fæete nafionale, dès 1944, il est

nommsevice⸗président du Comifes central.

Les quelques renseignements qui précèdent seraient bien incom-

plets si nous ne disions pas ce que les activités de la Croix-Rouge

doivent à Mario Musso. Membre en 1936 du Comifé de la Crolx-Rouge

suisse, il peut, dans ce domaine aussi, faire valoir ses grandes qualifés

de dévouement: durant les dernières années de la ꝗguerre, il se rend

à maintes reprises en ltalie pour essayer de parer aux souffrances de

la populafion de ce pays. Je l'ai vu bien souvent revenir fatigué d'ex-

péditions, mais jamais je ne l'ai enfendu se plaindre.

Nofre ami avaif une rare puissance de travail, mais aussi une con-

cepfion très noble de la vie. Il se penchait sur les malheurs de l'huma-

nifé avec un coeur aftendri, sans jamais que cef aftendrissement ou

que sa passion l'empéêchassent de remplir une fache prafique avec

mesure et fermetfé. Il ne laissait pas son esprit s'égarer dans de vains

enthousiasmes, il le dirigeaif toujours sur des voies ufiles, prafiques et
'on sinclinait avec respect devant ses avis. On savait qu'ils étaient

données par un hommesensible aux malheurs des autres et qui ne

demandait qu'à hafer leur soulagement. Aussi étaif-il universellement

aimé, commela foule qui se presse auſjourd'hui auftour de son souvenir

le prouve. Lorsque l'on demandaif à Mario Musso Connaissez-vous

UN TEL?, Il est bien rare qu'il ne répondit pas: «Certainement,

c'est un ami . Car ceux qu'il fréquenfaitf et ceux qui eurent le privi-

lège de le rencontrer se liaient souvent étfrotfement à lui. On peut

affirmer qu'il meffait en praftique la parole sacréô: CAlmez-vous les

uns les aufres.

Quel fémoignage plus beau pourraif-on offrir à sa mémoire? et

quel plus bel hérifage pour sa famille qu'il chérissait, dont il nous
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parlait avec fant de charme de père ef de grand-père, graãce à la fa-

mille de sa fille Anfoineffe, épouse de M. le colonel Pedoffi?

Auſourd'hui, le voile descend sur cene vie de tfravail ef d'honneur.

Mais nous savons que les siens, que ious ceux qui bénéficièrent de

ses appuis ef de ses conseils conservent une force, celle qui leur est

donnée par l'exemple d'une vie felle que fuf celle de Mario Musso.

Au nom du Comifé suisse de la föfe nafionale, 'apporie à sa famille,

à vous en parficulier, chéère Madame, l'expression de notre plus respec-
fueuse sympaſhie.
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Dottor Böhny Presidente dello Croce Rossa Svizzerd

 

Verehrie Leidtragende,

in fiefer Trauer nimmt das Schweizerische Rote Kreuz von seinem

lieben Ehrenmiſglied Mario Musso Abschied.

Es bedeufete für uns einen eigenflichen Gluckefall, dass sich Herr

Musso im jahre 1937 zur Miarbeit gewinnen liess. Erfüllt von fiefem

Migefuhl für die Leidenden und Schwachensfellte er sich mit aller

Energie in den Dienst des Rofen Kreuzes und er hat den Gedanken

anger Hilfeleistung aufs schönstfe verwirklicht. lm Jahre 1942 wurde

er an der Delegierfenversammlung in fFreiburg zum Mitglied des

Zentralkomitees gexahlt. Das damalige Zentralkomitee haffe unter der

Leifunꝗ des unvergesslichen Praãsidenten, Oberstdivisionar von Muralt

in enger Zusammenarbeit mit dem Rofkreuzchefarzt Oberst Remund

ein gewaltiges Mass von Arbeit zu leisten. lmmer konnten wir auf den

lieben Verstorbenen zahlen. Keine Anstrengung war ihm 2zu gross.

Als die Hilfsaldionen für lftalien in grösserem Ausmasse einsefzten,

vurde Herr Musso im jahre 1943 zum Delegierfen des Schweizeri-

schen Rofen Kreuzes in ltalien ernannt. Als Tessiner übernahm er

diesen Auftrag mit besonderer freude. Oft hat er für die Erfüllung

seiner Aufgabe sein Leben eingesefæt. lch erinnere mich noch lebhaft,

vie er öfters von den Angriffen der fFlieger auf sein Aufo erzahlte.

Und dabei war er von grösster Bescheidenheit und nie hat er seine

eigene Person in den Vordergrund gestfellt. In den RAumen des Rotfen

Creuzes in Bern hangen Phofographien, welche den lieben Verstor-

benen inmiften einer Schar strahlender ifalienischer Kinder bei der

Verteilung von Lebensmiffeln zeigen. Diese freude, welcher er den

unschuldigen Opfern des Krieges erweisen durfte, mag ihm die

schönste Genugtuung gewesen sein. Von 1944 bis 1948 war Herr

Musso auch Prasident unserer Einkaufscommission und er konnfe in

diesem Amfe vor allem seine hervorragende kaufmannische Erfahrungꝗ

in den Dienst des Roten Kreuzes stellen. Als ihn seine angegriffene
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Gesundheit nõtfiꝗgte, einen Teil der ihm auferlegten Arbeifslast in

andere Hànde abzulegen, wurde er in dankbarer Anerkennung bei

Anlass der Delegierfenversammlung in Lugano 1947 zum khrenmif-

ꝗlied ernannt. Bis zulefzt haf er dem Schweizerischen Rofen Kreuz

sein lebhaffes lnferesss zugewandft. lhm verdanken wir es, dass das

Schweizerische Bundesfeierkomifee auf seinen Anfrag hin den Erfrag

der Bundesfelerspende des ſahres 1950 unserm Merke zuweisen wird.

lch bin auch vom kofaryclub Zürich beaufftragt, dem langjahrigen

Mitꝗliede und Ehrenrofarier den letzfen Gruss zu überbringen. Er
war ein begeisterter Anhanger der in der Rotarierbewegung verkör-

perfen humanifaren Bestrebungen, die ja so viel Aehnlichkeif mit den

Zielen des Rofen Kreuzes haben. Der Rofary Club Zürich wird seiner

steis in dankbarer Erinnerung gedenken und auch das Schweizerische

Rofe Kreuz wird diesen energischen, guſigen, von fiefsfer Menschlich-

keit erfüllten Mifarbeifer und Freund in unauslöschlicher Erinnerung

bewahren.
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Doſtor Carlo Cimino vice Console d'ltaliq o Zurigꝗo

 

AMlorcheè, or son quasi due anni venni designaſo dalla fiducia del

mio Governo ad occupare la carica di Console d'lialia Aggiunto a

Zuriꝗo, ricordo che in una delle prime conversazioni che ebbi con

Console Generale d'allora, Lanzeffa, ꝗli chiesi come avrei potutfo

fare per conoscere il Cav. Mario Musso.

Ma come, già lo conosci?“ mi chiese.

xx chi non lo conosce in ltalia?ꝰrisposi.

0 Vi dovrei parlare di Luĩ ĩn quesfa friste ricorrenza quale Console

d'ſfalia. Permeffetemi di spogliarmi di tale veste e di parlarvi di Lui

come un amico.

Amico?

E una parola froppo elevaſa allorchè sĩ parla di Mario Musso perchè

amicizia presuppone una parna ed io considero Mario Musso froppo

a mesuperiore.

Quando penso a Lui lo rivedo con il Suo bel sorriso, cos leale, con

quelle mani da apostolo...

poche volfe ho inconfraſo nella mia vna e nella mia carriera Uomini

come Lu e considero una delle mie forfune più grandi quella di aver

incontrato in Mario Musso un Uomo che fa ancora comprendere che

le parole bonia, lealta, onore non sono parole prive di siꝗnificato.

Quello che ha fafto nella Sua qualua di Delegaſo della Croce Rossa

Svizzera Soccorso all'ſtalia, sSpesso con pericolo della Sua vita, sta a

dimostrare le qualifa di cuore, di infelligenza e di volonfa di un Uomo

Superiore ed io non mi soffermerò su cose che fuſti in Svizzera ed in

falia, conoscono.

Ma desidero ſSonolineare che anche se l'amicizia fra la Svizzera e

lſalia fradizionale e sincera, anche i rapporni fra nazioni amiche

hanno bisogno di prove fangibili, di esprimersi in puni fermi, frai

quali si ricrea e si rinsalda il fessuto dell'amicizia. Ora, amici svizzeri,

Voi non pofete ĩmmaginare che cosa sia stato per tufti Voiĩ l'essere
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rappresenfati da un Uomo come Mario Musso e quanto altro amore

dall'ltalia Vi venuto affraverso di Lui.

Nel poriare le più sincere e commosse condoglianze di S. E. Egidio

—

Generale d'lfalia a Zuriꝗo, di futfa la Colletfivifa ltaliana di Zurigo e

le mie personali io non oso, Siꝗgnora, dirlLe ccoragꝗgioꝝx. La perdita

che Lei, la Sua fFamigꝗlia, noi fufſti che ꝗgli abbiamo voluto bene abbiamo

sublſo ftroppo grande, e non possiamo nemmeno guardare là, dove

Eꝗli si trova, cost vicino e già cosꝭ lonfano da noi, soſto fanſi fiori.

Il nostro cuore è troppo gonfio di lacrime. lo posso dirle a nome

di fuii una cosa sola, Signora: che Suo Marifo non Lo dimenticheremo

mai.
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Doftor Felice Gianini

presideme Onorario della Pro Ticino e del Comitato Centrale

 

Sempre iriste l'estremo commiaio da persona cara, ma se da amico

carissimo, con il quale operammo frafernamenfe duranfe un lungo pe-

riodo d'anni, avemmo comuni gli ideali, lohammo sfrenuamente per

il trionfo deqgli sfessi, servi fiduciosi ed entusiasti di una grande idea,

per la quale era gaudio lavorare alla sua realizzazione, allora il com-

iaſo è sfraziante, temperaſo solo dal ricordo dei pregi, delle virfͤ

del lagrimafto amico, che ꝗli sopravvivono, indistrunibili.

Mario Musso, animo grande e nobile, cuore generoso, è stato un

fervenſe, convinto propagatore degli elevafi infenn che cosifuiscono

la base escSenziale del Sodalizio Pro Ticino. Non solo, ma anche realiz-

zatore energico, deciso. Lo ricordo, a lato dellindimenticabile aifi·

vissimo ideafore Augusio Rusca, abile organzzafore della prima seſ-

nmana ticinese a Zurigo nel 1916: nulla non sfuggiva al suo squardo

esperto, dominava l'insleme ed ogni parficolare, ovunque presenſe,

pronio a dare un consiglio accorto, ad accorrere coll'aiuto. La bella,

la sSponfanea, la fruffuosa collaborazione di fuſfi e di ciascuno a quella

memorabile manifestazione è sStata, ocerei dire, la consacrazione faſ

nva dell'opera della Pro Ticino che va svolgendosi da fann anni e pro-

seꝗque, indefenibile.

L'amvm benefica di Mario Musso non si è limifafa alla Sezione di

Zurigo, della quale fu sin dall'inizio la menfe diretfiva e che presie-

dene poĩ per un buon quarſo di secolo, imprimendole le carafferisſi-

che della sua forte personaluâ e dandole uno sviluppo sorprendente,

ma si estese pure all'assieme dell' infiero Sodalizio. Chi dei delegatfi

Sezionali presenn alle assemblee in questi 83 anni non ricorda con

piacere, cuuma ed affefto la simpafica maestosa figura di Mario Musso,

che nelle quisſioni imporianti prendeva calmo, con invidiabile paca-

fezza, la parola per esporre il sagꝗio suo parere, onenendo il gene-

rale consenso. Purtroppo non ci sarà più dafo di salufarlo nelle nostre

riunioni, di udirne la voce persuasiva, ma fuffi lo ricorderemo con
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affezione e commozione. Ci lascia un nobile esempio ed impresse

un'orma profonda, benefica, indelebile che ci sforzeremo di sequire.

Chiunque ebbe il bene di avicinare Mario Musso, ne rammenta la

bonfa rifulgenfe dal suo occhio sereno, amorevolmente buono, l'af-

fabiliſa squisifa, la pronfezza all'aiuto generoso. Chi gli è sfato infimo,

ne pofſè apprezzare la schieffa sincerifa, la franca lealfa, il caraffere

adamantfino, la squisitezza dell'animo.
Ci hai lasciati corporalmente, amico carissimo, ma ftu vivi e vivrai

sempre con noi, nel nostro intimo, nel soave ricordo della tua gene-

rosifa, dell'esemplare fua operosifa per fufſo quanto è buono e nobile;

vivrai sempre col fuo esempio.

Alegꝗꝗgi il fuo spirifo eletfo sull'oftima fua consorfe, che con te con-

divise soddisfazioni, speranze e dolore e fi fu ognora vicina nelle

opere e sorregꝗgila in questi strazianti momenti, aleꝗꝗi il fuo spirito

buono sull'amatissima tua figlia e sul suo consorte, sui nipotini che

fanto avevi a cuore ed ispira loro conforto

Vale!
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Ercole Teſtamanti presidente della Pro Ticino Sezione di Zurigo

 

Accade, ed è vergato in imperscrutabili legꝗgi. che l'DVomo, dovi-

zioso d'onore e di esperienza, al limifare dell'uſſima efa, quando l'au-

reola di pace già ꝗli constella la fronte e lora del merifato riposo gia

ꝗli arride e si sofferma a riguardare la percorsa via sudata, ch'Egli debba

ccombereall'insidia del male che lo fravaglia e venga strappato alla

via ed all'amore.

Mario Musso non e piu. Non e piùu la sua vita, la sua grande multi-

forme aftivin. Ma se anche l'ora dolorosissima che volꝗe ci sembra

irreale, pur abbiamo la precisa visione di questa sua vita, deꝰ fecondi

— all'affonito postero appaion,

fali luminose scie di civico esempio.

poichè Egli e sfato al di sopra di tuſte le cose, un lavoratore fitanico,

un lavorafore nel senso più alto della parola, accurato ed indefesso.

Questa e, e rimarrà anche nel tempo, la Sua prerogativa inequivo-

cabile, che lo eleva spirifualmente e ne soffolinea la forte personalifa.

ẽ a nomedella pro Ticino di Zurigo, della quale Egli era Presidente

d'onore, e che Eꝗli con cura amorosa per olfre un ventennio diresse,

a nome pure del Comitato Centrale della Pro Ticino, della quale era

Membro onorario ch'io compio, Signore e Siꝗnori, il veramente

triste dovere, di rievocare la Sua figura.

—1915, ed in questa

Cina ininterroffamente oprò, erigendosi in dignitosa forma, ed in mi⸗

sura sempre crescenfe, a paladino del Cantfone Ticino che Egli per-

conificava, Strenuamente difendeva e piu di ogni altra cosa amava. Non

ivi risledendo, ma affuando sulle posizioni sfesse il sacrificio di futta

un'esistenza vissuta lontano da esso.

Alla Pro Ticino fu largo di devofe cure ed alla stessa, con un mani-

polo di uomini arditi e lungimiranti profuse per lunghi anni futta la

sua infelligenza e il suo grande cuore.

Lafmosfera nazionale di allora era assai diversa dall'odierna: su-

biva e rifleffeva la nociva influenza dei grandi sconvolgimenti europei.
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Le relazioni culfurali, lo sSpiriſo di comprensione fra il Nord ed il

Sud, fra le diverse sfirpi della Svizzera, erano, se non precarie, in uno

Sfadio incerfo, di sospensione, e più volfe all'orizzonfe, se pur fenue,

sSi ctaꝗliò l'ombra minacciosa della discordia.
fFu allora che, conscie dello sforico momenſo, e delle nobili patrie

fradizioni, da fuii ĩ campi risuonarono solenni, voci ammonitrici, e si

ginarono ardimenfosi ponſi d'oro, a scongiurare il pericolo, a dissi-

pare l'ombre.
Mario Musso, nobilmente oprò in quesſo senso, fuſta una vita, e fu

Saldissimo anello, nella catena delle relazioni fra il Ticino, e il resſo

della Svizzera.
Oprò, non già con l'arfe incerfa di chi meno ufilmente suda nella

forre che si isola dalle crude realfa della vita, bensĩ con l'arfe virile

della sua presfazione personale, sulla breccia, giorno per giorno, di-

gꝗniosamente, al suo posto di lavoro, percorrendo innumeri volſfe

fune le confrade del Paese, là ove lo chiaman le sue esigenze profes-

sionali.
Aveva portaſo ovunque in Isvizzera, la fiaccola ficinese, la vivacifa

del nostro genio lafino, si era ereffo ovunque, a difesa delle nostre am-

bizioni, dei nostri diriſi, e con esempio invidiabile aveva fenacemente

agito.

Ove appariva, la sua figura era considerafta come l'espressione del

nostro Ticino, del Ticino vero, serio e lavorafore, e questo, solo e

semplicemente, per la sima generale che gli derivava, dall'aver sa-

puto creare un'esistenza concreta, costruire quella che era la sua atfi-

vin infima, personale, e di averla esplicata con impareggiabile decoro.

Ora Egli è scomparso, ne più risuonerà la sua paterna voce. Rimane

di Lui il sereno ricordo, 'eſsempio fulgido delle sue civiche virfũ.

Tra poco le fiamme purificatrici accoglieranno le Sue spoglie mor-

fali. Mentre l'affendeva lagꝗiù nella Sua nafia Bellinzona il Sole, quel

Sole maꝗnanimo che noi avremmo volufo con fuffo il cuore, gli rischia-

rasse ancora l'ulfima efa, quel sole che Egli avrebbe avuſfo il dirifto di

godere franquillo, dopo cofſanta fatſica.
Ma resta di Lui lo spirito e riecheꝗgꝗeràâ ancora lonfano nel fempo.

Resta di Lui il bagliore che illuminerà più olfre la via che Egli ha frac-

ciata.

Taccompagꝗni, Mario Musso, nel Tuo ulfimo viaꝗꝗio il coro della
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nostra comune ftrisfezza, il nosfro reverenfe omaggio, la espressione

della nostra riconoscenza e la promessa solenne che veglieremo a

che la fiaccola che ci hai porto non si spenga mai. Si perpetuerà cos

nella sua fiamma il Tuo ricordo.
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Luiꝗ Generali Presidente della Socieſà Liberale Radicale Ticinese q Zurigo

 

Incarico ben trisfe quello che mi viene affidato oggi dalla Sociefa Li-

berale Radicale Ticinese di Zuriꝗgo di ricordare in quest'ora dolorosa

la nobile figura di Mario Musso. La Sua vifa fu fuſto un infreccio di

alftruismo, di bonfà e di abnegazione per cui facile eè il compifo per

chi si accinge a fessere il Suo eloꝗio funebre.
So purtroppo che la parola è ben povera cosa per dire degnamente

dellUomo che funo profuse per il ftrionfo di un ideale, per la conqui-

sta delle più alfe cime, per la realizzazione dei più puri sentimeni.

Giâ nei Suoi lonfani anni giovanili Egli diede all'ſdea liberale le Sue

generose forze cosituendo nella Sua amata Bellinzona la Socieſà dei

giovani liberali. E quesfa Sua generosifa d'animo ha permeaſo fufta la
Sua troppo breve vifa ferrena, s che noi in questo commiaio dobbia-

mo piangere una delle figure più eleffe e piu merifevoli della nostra

comunifa. Quello sfesso impulso che nella Sua vifa privafa ꝗliĩ permise

di ragꝗiungere meſe elevate, Egli lo trasfuse in oꝗni Sua atffivifa, ovun-

que una necessifa chiedesse la Sua preziosa opera e il Suo atuto, ogni

qualvolta la nobilfa d'iĩntfenſi esigeva da Luĩ un sacrificio che mai venne

negafo.

Generosa e ꝗgrande l'anima di Mario Musso. Nescuno bussò invano

alla Sua porfa. Oꝗniĩ manifestazione propugnafrice degli alfi ideali di

pafria e di carifa trovò in Mario Musso l'enfusiasta realizzafore. Il Suo

franto distinto, la Sua affabilifa, la cponfaneifaà con cui Egli circonfuse

ogni Sua amvifà hanno faffo di Lui una figura di Ticinese che in questa

ciftà della Limmaft, che gli fu pafria d'adozione, e nell'ambifo nazionale

seppe fener alto il nome della nostra ferra.
Un subdolo male da molfo tempo minacciava purfroppo la Sua forte

fibra. Il Suo giovanile aspefto, il vigore della voce, l'ĩndefessa aftivifa

non facevano però presagire a chi lo avvicinava che cos immatura-

menme noĩ ci saremmo dovufſo accomiafare da Lui. Conscio di quesfa

Sua infermiſa Eꝗgli non volle allenfare il passo, troppo compreso delle

enormi necessifa di questa povera umanifa in cui il flagello della guerra
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aveva genato lo scompiglio e il dolore. Ed eccolo forzare al di la dei

ſimmn umani questo Suo pur forfe organismo e lo vediamo con ga-

gliarda energia fufo profeso quale Capo dell'Opera di Soccorso per

ꝰAla ltalia volgere un'azione fanto meriforia da fargli guadagnare

la medaglia d'oro della Croce Rossa ltaliana e la Croce di Malta.

per noi giovani Mario Musso resta sopraffuſto l'DVomo che con fer-

mezza di carastere, con passo fermo e sicuro ha saputo condurre una

vifa al servizio di un ideale senza conoscere le vie fraverse del com-

promesso. Egli apparnene a quegꝗli uomini dalla tempra d'acciaio da

cui le giovani generazioniĩ non affingeranno mai a sufficienza.

Per noi Liberali Mario Musso resta l'esempio di un puro soldafo, di

un infegerrimo difensore dell'ſdea. La Sua opera non fu unasferile

consacrazione ad una filosofia ma si trasformò in una concreſa realiz-

zaæzione degli alti ideali che la fede poliſica dei padri gli avevano pro-

fondamenſfe inciso nel cuore. Egli ha sacrificato se sfesso alla afftua-

zione di questi Suoi ideali. Ora questo Suo cuore che fante volfe in-

condizionatamenfe rispose all'appello del Suo animo buono ha cessafo

di bafftere, vinfo in una loffa troppo aspra e crudele. Ma la Sua opera

connnua nel ricordo che Egli ha lasciafo in fuſi noi, in coloro che eb-

bero la forfuna di avvicinarlo e che promeffono davanfi al Suo freddo

corpo di conſinuare sulla nobile strada da Luſ tfracciafa dicendogli con

questo, in modo concrefo come Lui sempre plasmò ogni Sua affiviſa,

quanſo è stala la suma e quanto fu l'affefto degli amici Suoiĩ.

possa quesfa larga eredita d'affefti che Mario Musso ha lasciato in

chi ogꝗi lo piange essere di conforſo per la Vedova, la Figlia ed i pa⸗

renfi fufi.

Mario Musso, a nomedella famiꝗlia Liberale Radicale Ticinese di

Zurigo io Ti porfo l'estremo saluſo.

Vale!
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Mario Musso

Accade spesso che un Ticinese acquisti fuffa la sua sfafura piuffosto

fuori che dentro la sua piccola pafria. Questa piccolezza, appunto, fa-

cilmenfe rende fufſfo piccolo o, almeno, modesto. Anche chi avrebbe

forze per emergere, si riduce falvolta al livello comune.Tanto, non

vale la penaꝝ si dice.&Tiriamo innanzi cosl.
Da quando vivo olfre le Alpi, ho conosciuto parecchi di questi Tici-

nesi cui lo sfare lonfano aveva giovato. Non dico maferialmente, il

che infine poco imporfa: dico spiritualmente. Uno di essi era Mario

Musso. Si occupava di commerci, ma i commerci non gli bastavano.

La nobilfà d'un uomo la riconoscerefe sempre a questo seꝗno ch'egli

faccia alcune cose con fotale disinferesse, a vanfaꝗgꝗio degli altri, per

passione pura: consacrandovi fra altro quel fesoro preziosissimo che

è il tempo.
Mario Musso fu per molti anni Presidente della Sezione zurighese

della Pro Ticino. Assecondato dalla sua signora e da alcuni amici —

Agostfino Nizzola e ĩ defunti Ing. Guido Conti, Dr. Luigi Guglielmeiſti,

Augusto Rusca, Elvezio Bruni, ed altri — aveva fatfo della sua Sezione

senza alcun dubbio la più prospera della Svizzera. Poĩ cedeffe il posto

ad altri, rimanendo peraltro Presidente onorario. Ques'inverno, ce-

lebrandosi il 80.mo della Scuola della Pro Ticino zurighese, lo vidi

per l'ultima volfa. Era là, fra ĩ sSuoĩ Ticinesi semplici e modesti: padri,

madri, ragazzi, bimbi. Alto e distinto — un vero signore anche nel-
'aspelto esterno - aveva negli occhi il suo solifo sorriso di compren-

sione e di benevolenza.
Anche fuori della Sezione, per lunꝗghi anni fu l'uomo cui a Zurigo

fufti ĩ Ticinesiĩ in oꝗni occasione ricorrevano fiduciosi. Quanti gli de-

vono un posto, un aiufo, un consiglio! Mi ricordo che francesco

Chiesa una volta fra il serio e lo scherzoso lo chiamava cosĩ: il Con-

sole dei Ticinesi a Zurigo ꝓ.
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Era un uomo che, dovunque giungesse si faceva sfimare. Coso ac-

cadde fra altro nella Croce Rossa Svizzera, ove dal 1937 fu membro

del Consiꝗlio Direnivo, dal 1942 al 1946 membro del Comifato Cen-

frale, dal 1943 al 1947 Delegaio per l'ltalia. In quesſ'ulfima carica egli

raꝗꝗiunse, credo, il verfice della sua vifa. A un dafo momenio si re-

cava spessiscimo a Milano, o in altri luoghi di Lombardia per porfarvi

e organizzarvi i nostri Soccorsi a malafi, poveri, vecchi e bambini.

Tranò con Tedeschi e neofascisti, con parfigiani e Alleafi: cavaliere

dell'ideale fra ꝗliĩ odi scatenaſi e feroci. Visitò spesso l'eroico Cardinale

Schuster, impavido in mezzo alla fempesta. E soleva parlarne con

profonda ammirazione.
Alla base di fuſfa quest'opera in patria e all'estero sfavua xun uomoꝝ:

profondamente buono, generoso, dofafo di una genfilezza fervida, ac-

cogꝗliente, rasserenante. Ci si stringe il cuore al pensiero che non lo

inconftreremo piũù sulle vie della ferra.
Gluseppe Zoppi
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Mario Musso

Vor 2zwei Jahren, anlaßlich seines 60. Geburtsſtfages, wurden in der

N. Z. Z.» die auberordenflichen Verdienste Mario Mussos gewürdigt.

Heufe stehen wir vor seiner Bahre. Sein grohes Herz, das sich so

unermũdlich für die Tafen der Barmherziꝗkeit in gufter wie in schwe-

rer Zeit eingesefzt haffe, sfeht nun still. Mit ihm ist ein Mensch der

Tat, ein fapferer Bürger, ein gufer Samarifer heimgegangen. Um

diesen Tofen frauern nicht nur seine Angehörigen und die Söhne seiner

engeren Heimat, sondern viele Freunde und Bewunderer in Zürich,

in der Schweiz und im Ausland.

Mario Musso wurde im lahre 1887 in Bellinzond als Sohn eines Lo-

komoſivführers der Gofthardbahn geboren. lm Tessin verbrachte er

seine Kindheit. Nach Stfudien als Elektrotechniker am Winferthurer

Technikum kehrfe er in die Tessiner Haupfsfadt zurũck, wo er sich

bald als begabter Organisafor und Mensch von grober Inifiafive aus-

zeichnefe. Er grũündete dort mit einigen um die Erziehunꝗ und die

berufliche Ausbildung junger Werſdatiger besorgten Arbeitern der

S. B. B.Merſcsfaffe, wo er als Hilfsingenieur angestellt war, dieOnio-

ne Operaia Educafivax, die im Tessin die Grundlage für die gesefzliche

—

sich selber als Lehrer. lm jahre 1915 siedelfte er nach Zürich über, wo

er das Geschaft seines versforbenen Bruders übernahm. Das Han-

delshausMusso & Cie.» wurde bald unfer seiner nun durch den Tod

unferbrochenen führungꝗ zu einem der blühendsfen Geschafte seiner

Art in der Limmaistadt. Aber das Geschaft allein kKonnte das Leben

dieses Taftmenschen nicht ausfüllen. Er wurde Präsident der Sebktion

Zurich der pro Ticinoꝝ, er machte aus ihr die rũhrigsfe Sekcion dieser

welfumfassenden Organisafion aller ausgewanderfen Tessiner, und

seifher fand man den Namen Mario Musso 25 Jahre lanꝗ an der Spifze
aller Kundgebungen kulfureller und philanfhropischer Art, welche die
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Beziehungen zwischen Tescinern und Confederafi enger schmieden

sollten und geeignet waren, das Los armer und kranker Muburger

und die Verhalinisse der Tessiner Arbeifer diesseits des Gofthards zu

bessern. Er wurde Mitglied und spafer Prasident der Geschaffsprũu-

fungskommission des Bundesfeierkominees und befafigte sich in der

Lenung des Schweizerischen Roten Kreuzes und der Kinderhilfe.

Mahrend des zweifen Welflrieges wurde ihm die ehrenvolle, aber

auch schwere Aufgabe eines Delegierften des Schweſzerischen hoten

Creuzes für ltalien anvertraut. In dieser Eigenschaft, manchmal unter

groher Gefahr und vielen Entbehrungen, brachte er vielen ltalienern

in den enflegensten Orien unschafabare Hilfe. Mahrhaff Großesleistete

er für die Kinder, und seiner Ininanve ist die Entstehung des Linder-

heimes in Druoꝗgno (Ossolatal) für die durch den Krieg verwaisten

Kinder zu verdanſen. Seine vielseifige Tafigkeit fand die verdiente

und ehrenvolle Anerkennunꝗ durch zahlreiche Auszeichnungen: er

vurde Ehrenpräsident der Zürcher Seldion «pro Ticino“», Ehren-

miglied des Schweizerischen und des ltalienischen Rofen Kreuzes

(efferes verlieh ihm die goldene Verdienstmedaille), ltalien machte

ihn zum Riffer des Malfeser Ordens, und er war Ehrenmiiglied ver-

schiedener Vereinigungen.

Tessiner und Mieidgenossen sind diesem Manne zu großem Dank

verpflichtet. Seine Heimafſiebe, seine Hingabe für die Werke der

Barmherziꝗleit, seine Kenninisse und Beziehungen, und nicht zulefet

ceine wũrdevolle und manchmal auforifare Art, prinzipielle und or-

ganisatorische Probleme anzupacken, erfüllten Freunde und Gegner

mit ehrfürchtiger Bewunderung. Die Behörden selbsf ehrfen ihn durch

grobhes Vertrauen. Er wubtfe, daßz er in seinem Schaffen stets auf die

vervolle Miarbeit und Ermunferung seiner Lebensgefahrfin zahlen

durffe, der Schriffsfellerin Angela Musso-Bocca.

Der Tod von Mario Musso bedeufet für die Tessiner Kolonie in

Zurich, auch wenn er sich schon vor Jahren von der Vereinsfafigkeit

zuruckgezogen hane, einen unersefzlichen Verlusf. Mir werden sfets

mit Dankbarkeit der dauerhaffen Brücke gedenken, die er von den

Ufern des Tessins zu den Ufern der Limmat geschlagen hat.

Camillo Valsangiacomo
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Daol Moverey

 

I Doverex e la Radio S. l. annunciavano ieri manina la morfe di

Mario Musso, avvenufta a Zuriꝗo. La ferale noſizia, giunfa improvvisa-

menfe, ci ha profondamente turbati, ha suscifato larga eco di cordo-

ꝗlio nella ciftadinanza. Alcuni mesi or sono l'avevamo incontfrafo in

questa Bellinzona ov'Egli era nafo e cresciuto che amava con amore

di figlio, con delicatezza cquisita. Salufandolo eravamo lontanissĩmi dal

pensare che la morfe avesse ꝗia silenziosamente desiꝗgnafo questo uo-

mo ancora vegeſo, daſla fronfe alta e serena, cui la vivacina dello squar-

do correꝗgꝗeva giovanilmenfe il seꝗgno delle canizie e della barba net

famenfe infagliata, di questo uomo affivo, cortese, affabile con fuſti.

Naſo a Bellinzona, nella ferra di Pedemonfe, sessanfadue anni or sono,

s'era, giovane ancora, diplomafo fecnico meccanico a Vinferthur. Per

alcuni anni dava l'opera sua, quale fecnico, all'Officina delle fFerrovie

federali della nostra cina, fino a quando assumeva a Zurigo, l'azienda

di rappresenfanze all ingrosso di suo frafello. Uomo di limpida infel⸗

ligenza e di larga vislone, dava grande impulso al suo commercio,

circondafſo dalla fiducia e dalla generale repufazione. Dei ficinesi re-

cidenti nella cina della Limmaf era l'amico del cuore, e mai chi si

rvolgeva a lui rimaneva senza aluto ed appoggio. pPer diversi lustri

diresse, nella qualua di presidenfe, la xpro Ticinoꝝx e da alcun fempo

ne éra amaſissimo presidenfe onorario. L'opera sua altruistica, uma-

nnaria e patriotfica ebbe una estrinsicazione grandissima. Per anni pa-

recchi fu pure presidenfe del Comnaſo svizzero della festa del primo

agosfo. Chi non ricorda ch'Eꝗli offenne, una decina d'anni or sono, di

poter confezionare il disuinnvo del Nafale della patria con la paglia

dell'Opsernone? A Berna, domenica scorsa, nella riunione del Comi-

fato centrale, un'ombra di mestizia velava l'animo dei presenſi alla

nofizia che Mario Musso era degenfe in una clinica e che le sue condi-

zioni diĩ salufte non lasciavano, purfroppo, adito a speranze.

Membro del Comifafo cenfrale della Croce Rossa Svizzera, durante

ultimo periodo bellico organizzò, fra non pochi pericoli e con sforzi
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grandi, ĩ posti di soccorso in ltalia, ovunque benedefto quale deꝗgno

successore di Enrico Dunant.

ncancellabile resterà il suo ricordo in fuſti coloro che hanno avuto

la forfuna di avvicinare un'anima fanto signorilmente eletfa. Sincero

convinto liberale, socio fondatore, quarant'anni or sono, della So-

ciefà liberale-radicale darese, diede oꝗgnora il suo prezioso, enfusiastico

appoggio alla causa progressista.

Un reverenfe, memore saluto alla memoria di Mario Musso e sen-

noe condoglianze alla vedova signora Angela, nata Bocca, alla figꝗlia ed

al vasto parentado.

Le funebri onoranze si svolgeranno domani, sabato, a Zurigoalle

ore IA, indi la salma verrà fafta proseꝗuire al crematorio per l'incene-

rimenfo. ll Comiſaſo ficinese per la festa del 1ꝰ agosto sarà rappresen-

tato ai funerali.
Rodolfo Boggꝗid

Direftore delle Scuole Comunali di Bellinzond
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Daulla Rivisto di Luganox

 

Grave lufſo ticinese q Zurigo per la morte di Mario Musso

Nella none fra il 23 ed il 24 marzo si è spenſo a Zurigo, centro dei

‚uoi affari e sua cara cita di elezione, il signor Mario Musso, figura

eminenfe del mondo commerciale e del campo assistenziale svizzero.

Ha cosꝭ cessato di baſtere un cuore veramente nobile e suprema-

menie generoso; e si e spento, con la morte di Mario Musso, un grande

faro della beneficenza svizzera in patria ed all'estero.

k un luno gravissimo non solo per la famiglia ed il distinto paren-

fado, ma anche per la Colonia ficinese di Zurigo che ha perso in Lui

il suo più grande esponente, per una quannia di lstuuzioni sociali be-

nefiche e pafriotiche delle quali Mario Musso cosituiva, nel senso

spirifuale, la grande forza motrice.

Del senso unanime di rimpianto e della sincera commozione, per

questo lufnto, del Canfone Ticino e dell'intera Nazione si sono rese

inerpren la Radio e la Stampa, con vasta ripercussione anche allestero.

La vita euomo

Naiſo in ferra di Pedemonte,alle porte di Bellinzona, nel 1886, aveva

fano gli sfudi cola. perfezionandoli poi alla Scuola di Winferfhur da

dovera usciio con il diploma d'ingegneria- meccanica. E come

ale ⸗ seguendo in cerfo qual modo le orme del padre che, impie-

gaio della Gonhardbahn, era passato aufomaſicamenſe alle dipendenze

Jdelle fFerrovie federali quando la Svizzera riscaftò la linea — aveva

niziaio la sua ativn professionale presso l'Officina delle F.F. in Bel-

inzona con la prospenfiva di una brillante carriera.

Giovane d'anni, esuberante di saluſe e di aftivita — Mario Musso —-

cenfiva già allora l'impulso verso gli orizzonſi di quel nobile aposfo-

lafo che doveva poi divenfare, come diventò in progresso di fempo, il

ceniro d'esplicazione della sua bonſà e del suo giovanile altruismo.

Ed in forza di quel giovanile sentimentfo organizzò e diresse per qual-

che anno la scuola apprendisi dell' VDnione Operaia di Bellinzona.
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Ma l'innafo spirito d'organĩzzazione ed il pofente dinamismo che

era alimentafo in lui da una éccezionale, afletica prestanza fisica, l'at-

trassero a più vasta sfera d'azione oltre la Turrita, oltre ĩ limifi del

Canfone, oltre Goffardo. E qualche anno dopo, nel 1915 egli ubbida

quel richiamo, rendendosi successore del defunto suo fratello nella

direzione dell'azienda d'importazioni, esportfazioni e rappresenfanze

che costui aveva creato e sviluppato a Zurigo. E stata una fortuna non

solo per lui e la famiglia ch'egli poi si formò conducendo sposa la

distinta e colta signorina Angela Bocca, ma per l'intera Colonia tici-

nese di Zurigo, della quale divenne ben presto lo spirito animatore

ed il padre spirifuale presenfe a futſfo, disposto a futto per il bene altrui.

Da allora il nome di Mario Musso si sparse ed echeꝗꝗiò simpatica-

mentfe come quello d'un distinto commercianfe, d'un grande orga-

nizzatore, d'un gagliardo vessillifero della Bontà, della filanfropia e

del Patrioſtismo nelle piu simpafiche forme d'esplicazione. Mario Mus-

so non era più soltanto un nome: era diventafo unistituxione il cui

siꝗnificato ed ĩ cui scopi si idenfificavano con quelli della Pro Ticino,

della Croce Rossa, del Comitafo svizzero per la festa Nazionale.

presiedetfe per un quarto di secolo la sezione zurighese della xpro

Ticinox che l'acclamò poĩ suo presidente onorario; mentre il Comi-

fato centrale lo elegꝗgeva, per lo stesso fifolo, suo membro d'onore:

presidente per quindici anni del Comifato per il Primo Agosto: mem-

bro influente del Roftary Club, ed in questa sua qualifà aveva fenufo a

baffesimo, per cost dire, il Rofary di Lugano fondato dietro sua ini-

ziafiva e per suo speciale inferessamento; socio d'onore della Mutuo

Soccorso Ticinese di Zuriꝗo; secondo vicepresidentfe della Cameraita-

liana di commercio per la Svizzera; e delegato speciale della Croce

Rossa Svizzera per il Soccorso ai fanciulli in ltalia durante l'ulfimo

periodo bellico. Nè si può passare softo silenzio lappoꝗꝗio morale

e materiale da lui sempre daſo alla Sociefà Sfudenſi Ticinesi in Zuriꝗo

e la parfe notevole da lui avuta nell Esposizione 1939 di Zurigo, nel

preciso infento di favorire il Ticino e di assicurargli, nella grande

rasceꝗna nazionale, il posto in cuĩ aveva il dirifto di figurare.

Anche il medagliere - diremo cos - di Mario Musso è dei più

siꝗnificafivi: Medaꝗlia d'oro della Croce di Malta; Medaglia d'oro della

Croce Rossa lfaliana per l'azione benefica sviluppata in lfalia e parfico-

larmente per il Ricovero creato dietro sua iniziativa a Druogno per
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bambini abbandonafſi della Val d'Ossola; MedagliaMunantꝰ per le

alte benemerenze acquistate in seno alla Croce Rossa Svizzera; ecc.;

sSenza parlare delle molfeplici onorificenze di cui sarebbe stato insi-

gnifo s'egli non vi avesse sempre opposto un reciso rifiufo.

Ma più che le cariche, più che le medaglie, più che la parficolari dis-

finzioni parla in onore di Mario Musso la somma d'opere da lui com-

piufe a favore del prosscimo e per l'elevazione del concetfo del Ticino

in Patria ed all'esftero. in questa somma d'opere che noi vediamoil

più bel monumento spirifuale che si possa erigere alla memoria d'un

uomo che per il bene alfrui ha lavorafo con disinteresse ed edificante

abnegꝗazione per due ferzi della sua nobile esistenza.

Non meno importante, dunque, della sfatura fisica, e stata la statura

morale di quest'omo che edificò il prossimo con la sua bella presen⸗

za, con la sua bonfa, col suo tratfo squisitamente genfile e con tuffo

quel complesso di doſi inferne ed esterne che hanno fafto di lui, com-

merciante xen grand seigneur, un genfiluomoꝝ nel senso piu com⸗

pleto della parola.

Maĩ come ogꝗi ci siamo sentiti fieri dell'amicizia personale di cui

Egli ci ha onorafo e dell'appoggio che le sue inĩziafive hanno sempre

frovato nei giornali e nelle altre pubblicazioni periodiche di nostra

influenza.

Ed con l'effusione schiettfa, spontanea di quesſi senfimenti che,

inchinandoci alla memoria dello scomparso, rivolgiamo in quesfo mo-

menfo di sommatristezza il nostro penslero alla vedova signora An-

gela Musso-Bocca, che con la sua bonſa, la sua intelligenza e la non

comune doſtrina ha validamente fiancheꝗgiato, alimentato, sorretto la

lunga e vasfissima atfivifa Sociale, umanitfaria, filantropica e patriotfica

di suo marito.

Alel, alla figlia, signora Anfonieffa in Pedofti, al genero signor

Ernesto pPedoſti e famiglia, aĩ nipon Geo e Stelio Molo, aĩ cognati, alle

coqnate ed a tutfo il vasto e distinto parentado la nostra commossa

streffa di mano.
fedele Dagotto
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Da Oltre mare & Cronaca ſicinese di Buenos Ayres

 

Si ẽ speno improvvisamente Mario Musso, personaliſa di primo

piano della Pro Ticino e dei centri commerciali a Zurigo.

Mario Musso nacque a Bellinzona nel 1887 e, compiuta istruzione

primaria nella cina natale, conninuò gli studi al Technikum di Win-

ferihur per rifornare a Bellinzona in qualna di ingegnere aggiunto nelle

officine meccaniche delle Ferrovie federali. l sSenfimenti umanitari e

filantropici che hanno caranerizzato l'opera di questo benemerito ici⸗

nese, ebbero la loro prima manifestazione nella creazione dellUnio⸗

ne Operaia Educaniva dedicandovisi anivamenfe alla sfessa come do-

cenfe. Nel 1915 si stabilſ a Zuriꝗgo, dove diresse sino alla sua morie

mporiante dinta Musso & Cia. e dove prese parte affiva e decisiva

nell'organizzazione della sezione locale della Pro Ticino, d'allora il

nome di Mario Musso è legato a fufte le manifestazioni di caratfere

folklorico, culfurale e filantropico auspicate dalla Pro Ticino. Fu

membro e più fardi presidente del Comiafo dei festegꝗiamenti del 10

agosto e collaborò anivamente nella direzione della Croce Rossa Sviz-

æcra e dell'associazione per la protezione dell'infanzia. Durante l'ul-

nma guerra fu delegato della Croce Rossa per lNalia, incarico non

privo di pericoli che assolse in beneficio di moli bisogꝗnosi della na-

dione amica. La Casa dei Bambini, di Druoꝗgno in Val d'Ossola è altra

opera dovuſa all'iniziafiva di Mario Musso.

Molie furono le fesſimonianze di riconoscenza per l'aftiviſa svolta

dallEſsfinto: presidente onorario della Sezione di Zurigo della Pro

Ticino, membro onorario della Croce Rossa Svizzera e della Croce

Rossa ltaliana dalla quale fu decorato con la medaglia d'oro al merito.

Gli venne pure conferita la Croce di Cavaliere dell'Ordine

di Malfa.

Alla consortfe, signora Angela Musso-Bocca, nostra apprezzata col⸗

laboratrice, colpifa da si grave sciagura, vadano le nostre piu fervide

condoglianze ed iĩ sensi della devofa sfima e simpatia di funi i icinesi

in Argenfina.
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Daulla Neue Zürcher Nachrichteny

 

Die Nachricht vom Hinschiede Mario Mussos, die uns vor mehreren

Tagen erreichte, kam für viele uberraschend, bot doch der Verstor-

bene, eine sicherlich sfadtbekannte persõnlichkeit, noch bis vor kur-

zem ein Bild der Gesundheit und ungebrochenen Vifalitat. Nur kin-

geweihte wussfen von seinem schweren Herzleiden, das ihn nun mit

hoch nicht ganz 62 Jahren dahingerafft. Wer ihn naher kannte, war

cich ſklar daruber, dass dieser vielseitig begabte, gütige Mensch seine

Crafte im jahrzehnfelangen Dienste an ungezahlten gufen und idealen

Merken aufgezehrt hafte, für die er sich neben seiner Arbeit als Leiter

einer Handelsfirma mit ganzer Hingabe einsefzte.

Mario Musso, gebũrtig von Bellinzona, kam schon vor 34 Jjahren

nach Zürich, und ohne Zahl waren die fFaden, die er alsbald zwischen

ceinem Heimaſſcanfon und unserer Stadt knupffe. Er wurde, als Nach-

folger von papa kRifterꝝ, prasident der Seldion Zurich der weitver-

zweiꝗgten pro Ticinoꝝ und war jahrelang nicht nur Miftelpunktd des

geselligen Lebens der Tessiner in Zurich, sondern unterstfüſzte seine

Confederani von jenseits des Gofthard auch jederzeit mit kRat und

Tat. Sonntaꝗ für Sonntag war er der erste und lefzte im Versammlungs-

lolal, der Bibliotecapro Ticinoꝝ im Brunnenfurm, vo er mit sũd-

licher Lebhaftigleit die Discuscionen uber alle seine Landsleute in-

feressierenden fragen des wirfschaftlichen und polifischen Lebens

leifete. Keine wohſfafige oder kulfurelle Veranstaltung der Tessiner.

die ihn nicht an ihrer Spifze gesehen hätte! Sein grosses Organisa-

fionsfalent liess er sodann u. a. auch dem Bundesfeierkomifee zugute

ommen, in dem er lange lahre mifwirkte. Und viele durffen sich wohl

noch an seine feurige 1. Augustrede vor einigen Jahren erinnern. Aber

auch das Schweiz. Rofe Kreuz und die Kinderhilfe fanden in ihm einen

unermũdlichen Mifarbeifer. Seine glanzenden Beziehungen zu unse-

rem sudlichen Nachbarlande pradestinierfen ihn geradezu zum De-

legierten für ltalien des Schweiz. Roten Kreuzes, als welcher er wahrend

der Kriegsſahre unfer off grossen Strapazen und sfandiger Lebensge-
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fahr arbeifete. Als wWare es gesfern gewesen, erinnern wir uns seiner

Schilderungen der miferlebten Bombardements Oberifaliens, seiner

abenfeuerlichen und gefahrlſichen Fahrfen zu den Parfisanen des Os-

solafales, uo schliesslich dank seinem kinsafz ein Heim für durch den

Krieg verwaiste Linder ins Leben gerufen werden konnfe.

Noch sehen wir seine hohe, markanfe Gestalt vor uns, blicken in

seine intfelligenten, gũütigen Augen, hören seine sonore, Mitgefuhl ver-

rafende Sfimme, sehen sein ganzes, überlegenes und dennoch sfefs

liebenswürdiges Mesen. Mer in irgendwelchen Nöten zu ihm kam,

durfte auf fafraffige Hilfe und ugen Raf rechnen. Der persönliche

Verkehr mit ihm und seiner Gatfin, der Schriffsfellerin Angela Mus-

so-Bocca, in denen sich fessinische und deuischschweizerische Kulfur

harmonisch vereinigten, bedeutete geistige Bereicherung. Begreiflich,

dass sich die Kranze um seine sterbliche Hülle zu Bergen fürmfen,

dass ein lange Reihe von Rednern namensall' der insntunonen, denen

Mario Musso in selbstloser Meise seine nũtzliche Hilfe angedeihenliess,

mit ergriffenen Morten für sein Wirken dankfen. Tief bewegt nehmen

auch wir Abschied von diesem edeln, rechtlichen und unbesfechlichen,
weit uüber die Grenzen unseres Landes hinaus rühmlich bekannfen

Manne, der alles, was in seinen Kraffen sfand, tat, um fremde Nof zu

lindern, und dem besonders auch die hiesige Tessinerkolonie viel zu

verdanken hait.
6. Reſchen-Hörner
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Rotary Club Zürich

 

n memoriam

MARIOMVSSO

1887 — 1949

Wanderer! Hast Du Deinen Vegꝗ

mit Taten der liebe bezeichnet,

so schreite getrost durch die Zukunft,

dem Schicksal entgegen:

Dein Wirken ist unverloren im

All des Lebens, vennꝗleich Du selbst

in Staub und Asche zerfällst!

Wenn ſe einer der Wanderer sein Erdenwallen mit Tafen der Nach-

gfenliebe erfũllte, so ist es unser lieber freund Mario Musso, dessen

irdisch' Staubgewand, zu Asche aufgelöst, im Erdenschosse ruht.

Lassen Sie, verehrfte Gaste und Clubcameraden, uns, in lebhaftem

Gedenben, Rofarier Musso vor Augen wieder erstfehen.

Ein stfaftlicher Mensch, sudlichen Gepraãges, lebhaften, freundlichen

Blickes, grüsst uns herzlich. ln seiner Bescheidenheit ersucht er uns

um sachliche Kurze.

Chef des Handelshauses MVSSO & Co., Zurich, mit der Classifica-

nion Nahrungꝗsmiſtel, Teigwaren en gros, trat Mario Musso, Bürger

von Bellinzona, im februar 1927, 40-jahrig, unserm Rotary-Club Zu-

rich, als Mitꝗlied bei.

Mit der ihm eigenen Begeisterung & Gewissenhaftigkeit, befatigte

sich Rofarier Musso 1927 bis 1929 als Mitꝗlied, 1929 auf 1930 als Pra-

sident der Jugenddienst-Kommission, in letzterem Amte somit als

Angehõriger des Club-Vorstandes. 19831 bis 834 waren erfullt im Dienste

der Prãsenz-ommission und im Clubjahre 37 auf 1938 vertrat Rotarier

Musso, bei Bedarf, den Bulletin-Redactor.
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Mir erinnern uns einer Anzahl wohlgefügfer, Geistf & Herz docu-

menfierender Vorfräge und gedenken des offiziellen Club-Grusses

an die rofarischen Gàcte aus der Lombardei, den Rofarier Musso,

Schwer krank, aber willensstark, einem Schwanengesang vergleichbar,

entboft.
In Mürdigung seines philantropisch-rofarischen Wirkens im lnn-

und Auslande, verlieh die General-Versammlung unseres Clubs vom

30. Mai 1947, Rofarier Musso die Ehren-Mitgliedschaft.
Als Absolvent des Technicums Vnferthur, seines Zeichens Maschi-

nen-Techniker, und nach Praxis als Ingenieur-Gehilfe bei den Repa-

ratur-⸗Merksfatten Bellinzona der Schweizerischen Bundes-Bahnen,

vechselfe Mario Musso in dem vom Bruder in Zurich hinferlassenen

Handelsgeschafte, zum merkanfilen Erwerbe hinũüber. Die zusafzliche

Vertretung von Maschinen und Installafionen zur Aufbereifung von

Roh-Kaffee, erhielt den Confact des Geschaftſherren mit seinem ur-

sprũunglichen Fachgebiete, der Maschinen-Technik.

Sprachlenninisse und gufe, commercielle Beziehungen mit den Pro-

duzenfen sudlicher Lander, ein wohlabgewogenes fFingerspifzengefühl

für die Absaſpbedurfnisse des Marſdes und ein kaufmannischgewiegtes

Einfühlungsvermögen in den Handel uüberhaupt, basierend auf unbe-

dingfer Rechtlichkeit, bei weitgehendem Entgegenkommen & freund-

licher Aufmerksamſeit, diese Umstfande sicherfen seinem Unfer-

nehmen, über die Mechsel des Zeiflaufes, eine achtungsgebietende

Entwicklung. Für Kaffee-Aufbereifungsanlagen erhielf sich die Firma

—

Aufgꝗeschlossenen, demokrafisch-freiheitlichen Wesens voll Tempera-

ment, wie es in unserer sũdlichen Sonnenstube erglüht, nahm Mario

Musso Anfeil am Geschicke und der Entwicklung unseres engern und

weifern Vaferlandes. Wobei das menschliche Schicksal und dessen

Nõtfe seine besondere Aufmerksamkeit beanspruchte.

Ueber den activen Grenzdienst sfand Korporal Musso mit der feld-

Bafferie 61 langere Zeif im Jura auf Wache.

Mahrend der krifischen Streik- und Grippe-Periode 1918 auf 19,

dmete Mario Musso, unfer Hinfansetzung von persönlichkeit und

nfeclions⸗Gefahr, seine ganze Kraft & Energꝗie der Soldatenpflege im

Lazarent Horgen am Züurichsee.

Ueber die Spanne des zweifen Welfkrieges und die nachsf anschlies-
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senden jahre, finden wir freund Musso als Exponent der Institutio-

nenen des Rotfen Kreuzes.

Die Erfüllung getreuer Jugendliebe brachte für Mario Musso die

Ehe mit der feingebildeten, weltoffenen Lehrerin Angela Bocca von

Bellinzona.

Mario, der schon von seinem driffen Lebensſahre ab, die sorgende

Muifer hatte entbehren mũssen, fand im bodenstfandiꝗ-soliden Kreise

der Boccas herzliches Entgegenkommen. Die dankbare, von Liebe

erfüllte Verehrung und Rucksichtnaſme des Schwiegersohnes gegen

die noch im zehnfen Lebensdecennium geistig frische Ahnfrau, ist ein

feiner Mesenszug unseres freundes.

Frau Musso-Bocca, wie ihr Gatfte erfüllt vom Streben nach dem Gu-

fen, MWahren und Schönen, beherrscht vom Willen zu activem Werke

der Nachsfenliebe, schuf dem dankbar-anerkennenden kEhepartner ein

Heim hohen Kulturstandes und der Besinnlichkeit über dem Allfag.

Eine Tochter entsprosste der Ehe. Drei Enkelkinder sind der Gross·

eltern Gluck.

In mannlicher Lienie ist Mario Musso der Lefgte seines Stammes.

Der Wappenschild ist zersprungen!

Das Heim Musso-Bocca, diesseits des Goſthard', wie das im ennetbir-

gischen Lande, war stehts Boden der Gasffreundschaft. Die gesell-

cchaftlichen Beziehungen der geschafeten und verehrten kheleute

schniften die Kreise höchsten Intellekdes.

Am SGeschehen in Kotary bezeugte frau Musso stehts lebhaffes,

freundschafflich gesinntes lnferesse.

Die im Schmee aufrechte, gefasste Gattin unseres freundes dankt

dem Club sowohl, wie jedem kotarier für die Zeichen kameradschaff⸗

—und über den

Hinscheid erwiesen worden sind.

Erinnern wir uns noch, dass, wo immer ihm Arbeit und Gesundheit

es erlaubfen, sich Mario Musso dem engern freundeskreise zugesellte,

der in wanglosem Zusammensein die freuden froher Rede und

Gegenrede mif dem Geniessen des Saftes edler Reben von Lbagatta, im

Anechlusse an den Rotary-Lunch, auslöst. Hier schenkte Mario Musso

cSeinen Freunden vertfraulich Herz und Gemüt, verbindend Sud mit

Nord, ernstfere kinstellung mit sũdlich-Sonnigem Wesen erwarmend,

erfreuend!
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kinen ganz bedeutenden Umfanꝗ des Verbrauches physischer und

psychiſscher Kraffe beanspruchte Mario Musso's Tanigkeit auf dem

philantropischen Gebiete, das ihm besondere Herzenssache war und

worin ihn seine Gaffin, als wesensverwandt, erꝗgãnzie.
Die bezuglichen, ansehlichen Verdiensfe von Mario Musso, begin-

nend als Gewerbe-fachlehrer, dann als Gründer & förderer der

weiſraumigen Orgꝗanisaſonen xpro Ticinoꝝ, weifer als Mitꝗlied des

Bundesfeier⸗ommine's, dann besonders als Delegierfer des xRo-

fen Kreuzes, speziell in der ltalien-Hilfe, diese und wenere wurden

ausführlich in Worft & Schrift, öffentlich, dargelegi.

Uns bleibt zu bestaunen, welche hohen Ziele sich Mario Musso

gestecka und welche enorme Arbeit er in den letgten jahren bezwun-

gen hat.
Wir durffen uns mit ihm freuen über die vielen Zeichen der Aner-

kennunꝗ, welche er entgegen nehmen durfte. Dass seine Bescheiden-

heif dabei keinen ernstlichen Schaden nahm, ist gunige fügung des

Schicksals.
Uns bewegꝗte, sehen zu müssen, wie seine Anstrengungen immer

mehr als Raubbau an seinen Kraften, an seiner Gesundheit sich er-

wiesen. Aber Mario Musso konnie, allem nach, von der Erfüllung

seines Programmesnicht abstehen. Er musste, innerem Drangefolgend,

weifer wirken und zum Wirken anregen.

An ihm vollendefe die Vorsehung das von Goethe also auſsgespro-

chene Kriferium über den Merf des Menschen:

Nicht insofern der Mensch etwas zurũck lasst,

sondern insofern er wirkt & geniesct und andere

zu wirken & zu geniessen anregt, bleibt er von Bedeuftung !

—

der Ueberzeugungꝗ entgegen, dass er seine ihm gestellte Aufgabe so-

wveit mõglich erfullt und seine pflicht getan habe, dass seine abgelaufene

Uhkr nun wieder in die Hand des Schöpfers zurück gelegt werden

müsse.

Wir Roſarier halten Mario Musso, dem fFreunde und «dem Menschen

von Bedeufungy, die TREUE!

ILCHGEER-Zhe., am 7. Aprii 1949. zum 8. V.40. Max Ruoff, R.C.z
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Avvocato Aldo Veladini -Lugano

 

Cari amici Rotariauni,

—V

parola per parlarvi del nostro eminente Scomparso Mario Musso,

commemorarlo degnamenſe avrebbe richiesto una accurata prepara⸗

zione, ciò che non mi è siato concesso.

L'amico che ci ha abbandonafti era un uomo ammirevole, fruno per-

feno della nostra democrazia. Nafo in ambienfe modesto, aningendovi

calufte fisica, morale e infelleffuale, ha percorso il suo cammino par-

lendo dalla base per ragꝗiungere un verfice fufſfa luce e compleia

riuscita.

Naſo nel 1887 ci ha lasciaſi, relafivamenfe giovane, quando il suo

grande cuore avrebbe pofuto guidarlo ancora nella sua nobile mis-

jone di Servireyx, massima rotariana che ha praficafo con scienza e

coscienza quale magistrato di intelligente bonſa.

Ha viscuſo la sua infanzia a Belſinzona, ha fafto degli sfudi fecnici

olire Gonardo, rinornando poi nel Ticino per iniziare il proprio lavoro

menendo a profnto gli sfudi fam.

più fardi la perdifa di un fratello lo porfava a Zurigo per riprendere,.

dirigere e far prosperare una imporfante azienda commerciale. Il suc-

cesco individuale non lo ha reso egoista, ha generato in lui una rea-

æione altruisica,tando bene senfiva più profondo il disagio dei meno

favorin e la necessa di pensare ai meno abbienſi, a fufm coloro che

abbisognavano di un aiuſo maferiale e morale.

Organĩzzalore nato sfruftò le sue possibilinà, non solo a suo profiſto,

ma a ſavore di opere sociali. La guerra coĩ suoi disastri, lo trovò pre

paraſo, parn egli pure in guerra, ma confro il dolore, la miseria e

la conseꝗguenſe disperazione. Servĩ al di là delle sue forze e la dipar·

ma non e un abbandono perchè le sue opere nel Ticino, in Svizzera

e all'estero rimarranno.

—0—il paese il suo

eloꝗgio. Ancora vivo seꝗni di riconoscenza lo hanno onoraſo.
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Noi lo ricordiamo qui in modo semplice e modesto, ma profonda-

menſe senfito, in questa sala dove fanfe volfe è stato con noi, tranquilſo,

energico e sorridente dandoci consigli e incifandoci al bene. La sua

nobile figura conserva, nel nostro ricordo, un posto di primo piano.

Se noi siamo riuniti qui ogꝗi, se una famiglia rofariana si eè formata

a Lugano ed ha prosperato lo dobbiamo a Lui. fFu Mario Musso che

pose fra noi il primo seme, fu la sua calda parola che lo riscaldò nel

nascere e lo sostenne nel suo primo fiorire.

lo che ꝗli sono stato vicino e fra ĩ primi ho raccolto ĩ suoi insegna-

menti, coꝗli amici Rotariani anziani che godeffero della sua amicizia,

vi indico quesfo ciadino e rofariano quale esempio nella vita presente

della nostra sezione e quale aspirazione per l'avvenire.

Alziamoci, e unifi in commosso raccoꝗlimento vada a Lui la nostra

riconoscenza.
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Sociefùro Onsernoney

 

Pregiafſisscima Siꝗnora,

Forse, pur nello smarrimenfo e nel trambusto di questi giorni, avrà

avufo la possibiliſâ di vedere che siamo arrivati a fempo ad annunciare

nel rapporio distribuito poco prima dell'assemblea annuale il luffo

che ha colpifo anche la nostra sociefa con la scomparsa dello stimaio

e amafo suo membro onorario.

in quel breve cenno era defto che tuſ gli onsernonesi sanno quanto

l caro Esſinto amava la nosfra valle e quanfo si era adoperato per farle

avere nel 1938 la confezione del distinfivo della festa federale; e vi si

diceva pure che Egli sarebbe sfato sempre ricordato con la più viva

simpafia, con la più sincera grafitudine.

posso confermare ora, dopo l'assemblea di Mosogno, che fuftii

membri presenn hanno dimostrato la più sponfanea e cordiale parte-

cĩpazione al generale cordoglio; posso dire che nella copiosa xeredifa

d'affenilasciata dall'Estinto una parte imporfantfe spenſa alla popola-

dione onsernonese la quale associa Lei pure, egregia Signora, nella

sua affeftuosa riconoscenza.

Coi sensi della migliore considerazione.

Per la socieſaro Onsernoney

il presidente:

A.Ugo Tarabori
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Do ricinoꝝx

 

lLa vecchia ꝗquardia scompare l'un dopo l'altro, lasciando dietro a sè

una scia luminosa d'aftiva operosita, di idealismo, di sacrificio perso-

nale; esempio che non può andar perduto.

L'annuncio della morfe di MARIO MUSSO sorprese i più, commosse

ed addolorò fuſi. Scompare con Lui una personalifà che si Impose per

opera generosa e carifatevole e rimarrà viva nella memoria e nel

cuore di chi ebbe il bene di ricorrere alla sua bonfà, di conoscerlo.

MARIO MUSSO nacque a Bellinzona in giugno 1887. Compiufi gli

cfudi al Tecnicum di Winferthur, entra quale agꝗiunto ingegnere elet-

iroſecnico all'Officina delle Sff di Bellinzona, disfinguendosi per capa-

cua ed iniziafiva. L'innata passione di aiufare ĩ ꝗgiovani coll'istruzione

I0 sSpinse in quel fempo alla fondazione a Bellinzona delle scuole per

apprendisti dell'OVnione Operaia Educafiva.

il 1915 segna una svolta importante nella sua vifa. La morte del

frafello, lo defermina a recarsi a Zuriꝗo a rilevarne l'azienda commer·

ciale, sulla quale con avvedufezza e cosfanza, gentilezza di modi, as-

solufa correffezza seppe acquistare offima rinomanza.

In quello sfesso anno venne fondata la Pro Ticino; con enfustasmo

vi ader e mai non cessò di essere un membro der piũù affivi ed appas-

cionafti. Lo ricordiamo, a lafo di Auꝗusfo Rusca, abile orꝗanizzafore

della Prima seftimana ficinese di Zurigo nel 1916. Nulla non sfuggiva

al suo squardo esperto, dominava l'insleme ed ogni parficolare, ovun-

que presente, pronſo al consiglio accorto, all'aiuto efficace.

Alla Sezione di Zurigo diede per oltre un frenfennio l'opera sua

sagace, imprimendole le carafferistiche della sua forte personalita, fa-

cendola disfinguere fra fufſte, portandola ad escere d'esempio.

Opera sua, ideata e suggerifa alle Autoria canfonali, e stata il Grot⸗

fino tficinese all Esposĩzione nazionale svizzera di Zurigo del 1939. Con

grande perizia lo organizzò e ne curò l'alta direzione, mernandosi il

plauso delle Auforiſa ticinesi dellEsposizione. Gli è che oꝗni cosa che

imprendeva doveva riuscire bene, perchè vi consacrava infelligenza,

tempo e lavoro.
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Nonsolo quesſa Sezione, mal'infiero Sodalizio lo ebbe propugnatore

energico di ogni isnituzione ed azione che servisse alſ'ideale sociale.

Chi non ricorda con affento e rimpianto la simpatica presenza di Mario

Musso alle assemblee generali e dei delegan, sempre calmo, riflessivo.

che al momenſo opportuno si alzava, nell'aftesa generale, esponeva il

ponderato suo pensiero, accolto dall'unanime consenso?

La sua figura distinta riapparirà alla memoria in ogni futura riu-

nione.

Lo ricordano con speciale riconoscenza i militi dei banaglioni fici-

nesi colpin dalla terribile epidemia di grippe neſ novembre 1918, ospi-

lan nel lazzarefto di Horgen. Mario Musso accorse subifo premuroso

é li assisfeffe maferialmente e moralmente, facendosi in quaffro a pro-

digare aiuto e conforto; sempre ilare e sereno ispirava in tutfi fiducia

e coraꝗgꝗio. Dimenmico di se sfesso, era instancabile all'opera di buon

samarifano.

Ma l'opera sua generosa, la sua forza di lavoro per il bene generale,

non si e ristretia entro ĩ confini della nostra Pro Ticino. Egli ebbe

parſe di primo piano nel Comifaſo della festa nazionale, di cui presie-

dene durante 14 anni la Commissione di gestione; fu membro del

Consiglio direvo della Croce Rossa svizzera, che lo chiamò a coprire

duranfe l'ultima guerra l'oneroso incarico di delegato per l'lalia, ove

si recò piùu volte, nei momenti piũ tragici e difficili. sfidando il pericolo

dei bombardamenni, a poriare validi soccorsi. La Croce Rossa ifaliana

lo insigm mernatamenſe della medaglia d'oro, lOrdine di Malta, della

grande croce, e la Croce Rossa svizzera della medaglia d'oro Dunant

e lo nominò suo membro onorario.

La vasta opera benefica di Mario Musso ben noſa a tum i ficinesi,

non solo di Zuriꝗo, che a lui non ricorsero mai invano, cui fu gene-

roso di consiꝗli, di aiuto morale e materiale, di profezione, Sli ha

creato un monumenſo perpefuo nel cuore der beneficani.

Mario Musso vive e vivrà nel ricordo riconoscenfe e nel suo grande

esempio. 6G.
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«pro Ticinoꝝ Sezione di Horgen

della quole, all'inizio, fu Presidente onorario

 

fu come un fulmine a ciel sereno, quando la Radio giovedĩ 24 marzo

annunciava la sua diparina, che ha suscifalo vivo cordoglio non solo

nel Ticino e fra i ficinesi fuori Cantone, ma anche fra ĩ Confederatſi

tutti e specialmente nella cina della lĩmmat. Quesio gꝗrande ficinese.

oltre alle opere benefiche da Lui sostenute, ha dato tuno il possibile

per il bene della Pro Ticino, schivo deqꝗli onori e delle glorie.

Nel lontano 1933, quando ci accingemmo a fondare —D

zione, ci fu largo di consiꝗli e presenziò alla nostra assemblea cosfitu-

fiva, che lo nominò presidente onorario.

E risalendo ancor piu in addietro, al novembre 1918, quando le

truppe ficinesi di stanza qui a Horgen proprio nel momento che ser-

peꝗgiava il crudel morbo della grippe. Mario Musso non tardò ad

ccorrere alle scuole del Rotweꝗ, compiendo la sua opera umanifaria

a pro dei nostri soldani e delle loro famiglie.
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Vitao Nuovay di Chiasso

 

Al momenſo di comporre il giornale ci giunge dolorosa quanto

inaspeffata la nofizia della morte del sig. ing. Mario Musso, avvenuta a

Zurigo nella nofte di ꝗiovedi. L'aftivia benefica di Mario Musso quale

membro del Comifafto centrale della Croce Rossa svizzera e delegato

della stessa per gli aiufi all'ltalia durante la guerra è infimamente le-

gata all'opera di bene che si è svolta a Chiasso nel periodo belſico e

parficolarmenfe dal 1943 al 1945. A Chiasso avveniva lo smistamento

verso il sud dei soccorsi all'ſtalia nelle forme più varie e coĩ metodi

che allora erano possibili quanfo difficili. Dofato di larga comprensio-

ne, sereno e genfiluomo nella valufazione dei bisogni e degli aiuti,

Mario Musso ha compiuto in ogni momenſo il proprio dovere con

affeffuosa dedizione, sfidando qualche volfa pericoli e incerfezze, sor-

rento da una profonda fede nei compifi e nei destini della patria e della

nobilissima istituxione che Egli rappresentava.

E si compiaceva inmamente di dare aiuti e di lenire tanni dolori

quale ficinese per un richiamo imperioso della voce del sangue e del

senfimento, smussando con la Sua grande bonfà prevenzioni e riserve,

conferendo agli aiuti un alto senso morale ed una dignifosa corret-

tezza.

Mario Musso, che era stato insiꝗgnito per le Sue benemerenze della

Croce di Malta, voleva bene a Chiasso e ne ammirava le organizza-

zioni benefiche che in quei momenſi dolorosi erano in p ena atftivifa.

Grazie al di Lu tangibile appoꝗgio fu risolfo il problema di dotare la

nostra Croce Verde di una nuova aufoleffiga. Chi scrive gli fu vicino

in fanta benefica aftiviftè ed esprime alla memoria di Mario Musso il

censo di incancellabile ricordo e di devota riconoscenza della popola-

zione chiassese e della molfifudine di beneficati.

porgiamoalla famiglia in lufto la nostra viva e dolorante solidariefa.
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Parole di Ernesto Rossetti

Ppresidente Sociefà Mutfuo Soccorso q Zurigo

 

Anomedella Socieſaâ Ticinese di Mutuo Soccorso, con animo com-

mosso e reverenfe porio il saluto alla cara Salma di Mario Musso, no-

stro Socio d'Onore.

E se altri con maꝗggior dignia parlerà di Lui, del Suo poderoso

infellefto e della Sua prodigiosa aniviſa benefica, nessuno potrà dire

di Lui con maggior senfimento e con più vivo cordoglio di quello

ch'io sento davanti alla Sua bara.

Mario Musso faceva parſe del nostro Sodalizio da oltre frent'anni.

L'aftaccamenſo e l'inferesse alla Socieſa furono sempre grandi. E non

Solo, ma Lui s' inferesſsava anche dei singoli soci, che conosceva per-

Sonalmenfe, ed era entusiasta quando pofeva esscere ufile in qualche

cosa, ciò che non fece di rado.

l ricordo dell'opera Tua, o Caro Esfinto, rimarrà imperifura presso

tun coloro, che l'opera Tua indefessa ed affeluosa ha beneficato; e

questo ricordo sarà il monumenio piũ bello che la grafitudine potrà

nalzare alla Tua memoria per ĩ servizi eminenni da Te resi al nostro

Sodalizio ed alla Colonia Ticinese.

E che Tu fosti buono, infelligente ed operoso lo prova l'unanime

consenso di cordoglio, di rimpianto e di ammirazione con cui ogꝗgi

si rende il supremo tributo di onoranzaalla Tua Salma lacrimaſa.
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Dao lEducatorey

 

I 24 marzo scorso moriva a Zuriꝗgo, non ancora sessantaduenne,

Mario Musso, e la inaffesa, dolorosa nofizia, tosto diramata dalla radio

e dai giornali, non pofeva hon suscifare trisfezza profonda nella cer-

chia vasta deꝗli amici, conoscenti ed esfimatori che lo Scomparso con-

tava al di qua e al di là del Goffardo.
Uomo di grande e merifata popolarifà era l'Estinto. A Bellinzona

trascorse ꝗli anni primi della sua vifa, poi venfoftenne si trasferiva a

Zurigꝗo, alternando, però, la permanenza nella ciftà della Limmat con

sogꝗgiorni non infrequenſi nella fterra nafla, sempre vicinissima al cuore

del Ticinese. Alla Capifale aveva dafo le prime sue prove, olfre che

di professionista coscienzioso e affivo, di filantropo per vocazione e di

animo aperto a oꝗni innovazione progressista. A lafo della mansione

d'iĩngeꝗgnere eleſtrofecnico all'Officina delle ferrovie federali, Egli

svolꝗeva opera alacre nel campo polifico e amministrat vo, e poneva

mano, con altri volonferosi, alla fondazione della Scuola per appren-

disti dell'Vnione operaia educafiva, facendosi eꝗli sfesso docente —

quando ancora lo Stato non aveva assunto per sè il compifo di provve-

dere al miglioramenio della gioventù, nel campo culturale, per la for-

mazione di capaci maestranze e impiegan esperti: sfera d'azione che

doveva estender a esperienza più vasta prendendo parie affivissima,

qualche anno più fardi, all'opera della Pro Ticino.

poi, lasciafo l'ſmpiego federale per la carriera commerciale, e trasfe-

rifosi a Zurigo, l'esuberanfe vifalifa trasfondeva nell'azienda propria e

nella fenace, infelligenfe, bene ispirafa opera di pioniere della buona

causa ficinese nella Confederazione. E questo è il Musso che, accanto

all'uomo disfinto e bonario a un fempo,infelligentfe e dotato d'instan-

cabile forza di volonfà, Ticinesi e Confederafi hanno avufo in isfima e

affezione non comuni, e di cui oꝗꝗi lamenfano la perdifa troppo im-

mafura. Bisoꝗna riportarsi ĩndietro nel fempo, al periodo che si chiude

con la fine della prima querra mondiale, per avere una visione della

mportanza ch'ebbe per i ticinesiĩ la sacrosanta crociafa per un giusto
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riconoscimenſo del Ticino nell'ambifo federale: il Ticino con un posſo,

nell'esfimazione di moltfi, troppi confederafi, magari in buona fede

di Canfone inferiore, da amminisfrare, fraverso ꝗli uffici federali, con

impiegafi alfolocafi scelfi fuori del Cantone, da comandare — nelle

file dell'esercifo - con ufficiali, specie alti ufficiali, tufti d'Oltregoſ-

fardo anche se ignari di lingua e cosfumi nostri; le scuole fedesche

imposfe al Ticino a non confaminare le famiꝗglie deꝗli immigrafi e

manfenere colonie chiuse; la lingua della ferza sfirpe confederafa fe-

nufa prafticamenfe in soſſ'ordine rispeſfo alle altre due, e ignoraſa nelle

scuole superiori degli altri Cantoni; ꝗli impiegafi federali ficinesi, in

grande numero, esclusi dalle funzioni più elevafe e confinafti per venti,

trenta, quaran'anni fuori della loro ferra d'origine; gli emigranti pe-

riodici nostri messi bellamenfe in fascio con gli stranieri di inferiore

estrazione e a questa sfreꝗgua considerafi froppo spesso, da datori di

lavoro e.. polizioni; la fede patrioffica dei Ticinesi misurafa sovente

col mefro che solo si confaceva pochi fanafici aduliani.

Ora, se, come è giusto, voꝗliono essere rilevafi ed elogiaſi ꝗli sforzi

compiufi dalla sfampa ficinese, dagli uomini di governo, dai rappre-

senfanti a Berna del Ticino, perchè prevenzioni e malintfesi fossero
dissipati, se bisogna anche rilevare che la permanenza nel Ticino, du-

rante iĩ due conflitti mondiali, per lunꝗghi periodi, di truppe confederatfe

ha sensibilmente contribuito a farci meꝗlio conoscere nella Svizzera

inferna, è però. pure doveroso ammeffere che associazioni ficinesi e

uomini ficinesi benemeriti hanno dato forfte mano ad accrescere la

sima del Canfone al di là del Goftardo e a creare una condizione di

magꝗgiore giustfizia e di più alto decoro: e a fare ciò pochi tfra gli sviz-

zeri ifaliani hanno concorso nella misura del compianto Mario Musso.

Prevenzioni e osfacoli si vincono spesso più che con brillanti polemi-

che o con infocafe diafribe, con l'esempio di spiccata superiorifà d'ani-

mo e di fede, con opera diutfurna ispirafa a idee ferme, con faffo, og-
gehivifa, iniziafive prafiche. II Musso in ciò fu più che elogiabile; operò

la sua parte, infuse fede a operare in alfri, programmò, organizzò,

affuò; e senza lasciarsi smonfare mai dalle difficolfà, facendo facere il

risentimento quando ꝗli inaffivi - quasi sempre accanifi supercrifici

di chi fa e però è portato qualche volfa a sbagliare — esaurivano il

loro compifo nel lazzo, magari irriverenfe e offensivo. Giovare al Ti-

cino e aĩ Ticinesi, questo era il suo moſfto: e poco badare alle crifiche
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preconceſte, e meno ancora ai sacrifici personali che la buona causa

impone.

La Pro Ticino, con le numerosissime sue sezioni in Patria e fuori,

assorbĩ parficolarmente la instancabile fibra dell'Vomo. Duranfe un

quartfo di secolo, il Musso fu Presidenfe animafore della forfe sezione

zurighese; e in questa qualifà e in quella di membro del Comiſfafo cen-

trale svolse fale afività da merifarsiĩ la doppia distinzione di Presidente

d'onore della Sezione di Zurigo e Membro d'onore del Comifato

Centrale.

Sorꝗgono nuove sezioni della Pro Ticino in Svizzera e fuori, si or-

ganizzano scuole di lingua ifaliana, si sussidiano ficinesi nel bisoꝗno

lontani dal paese, si versano contribufi a enſi ospedalieri, si creano uf-

fici di collocamento a ĩmpedire che ꝗli emigranfi ficinesi resfino senza

occupazione e a favorire l'assunzione oltre Goffardo di mano d'opera

residenfe nel Canfone, si promuovono fraftenimenſi arfistico-cultfurali

si favorisce l'esifo dei prodom agricoli e dei manufafti ficinesi al di là

delle Alpi, si fondano associazioni ricreafive, ginniche; la solidariefa

fra ficinesi di ogni ceto, lonfani dal paese, si fa più sfrefta, l'aftacamento

dell'emigranfe al Ticino si rafforza, Confederati debbono correggere

loro giudizi avvenfaſi, e fra essi e ĩ Ticinesi la collaborazione si fa

vie più sfretfa, la solidariefa vasta e schiefta. Quanfa parte di contributo

il Musso ha recafto a quesfa mirabile opera sanno ĩ non svagafi osser-

vafori ficinesi e d'oltre Goffardo.
pafrioſta ardenfissimo, il Musso fenne per quaffordici anni la carica

di presidente della Commissione di gesfione del Comitafo della festa

nazionale; filanfropo, senza osfenfazioni perchè pago di seguire i no-

bili impulsi del suo cuore, accenò la carica onerosa di membro del

Consiglio direſfivo della Croce Rossa Svizzera, e in tale qualifà diede

al Soccorso per ĩ fanciulli naliani durante la guerra ulfima cos cospicuo

contribufo di opera da merifarsi la medaglia d'oro della Croce Rossa

faliana, olfre la Croce di Malfa e la medaꝗlia Dunant della Croce Rossa

svizzera.

Ed altre lusinꝗhiere distinzioni vennero a premiare l'opera di lui

da parfe di enn svarian che ne conobbero da presso gli alni servigi.

Al benemerifo Ticinese, il ricordo accorafo dellaxemopedeufica;

e al distinto parenfado - e massime alla Vedova, signora Angela Mus-

so-Bocca, sua deꝗgna consorfe e affiva collaborafrice — le nostre vi-

visscime condoglianze. Demopedeuto
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Unad delſe fante voci del cordoglio italiano

Da kisveglio ossoſanoꝝ

 

ẽ deceduſo il 24 marzo a Zuriꝗo (Sua ferra d'elezione) l'lng. Mario

Musso, nafo a Pedemontféealle porte di Bellinzona, una delle più belſe

figure del Canfon Ticino e della Croce Rossa italiana, che fu il fonda-

fore della Colonia Svizzera di Druoꝗno, oꝗꝗgi Prevenforio del soda-

lizio ifaliano rossocrociato.

La ivista di Luganoꝝ gli dedica un belſissimo necrologio sofſo il

molo xgrave lutto Ticineseꝝ ed esalta lo spirifo organĩzzatore, il po-

fenfe dinamiſsmo, la vasta sfera d'azione del genfiluomo vessilſifero

della bonfa, della filantropia e del patrioffismo in tuffe le migliori for-

me d'esplicazione.

Linꝗ. Musso fu secondo presidente della Camera lfaliana di Com-

mercio per la Svizzera, Presidente delſa Sezione zurighese della Pro

Ticino, membro onorario del Rofary Club, Delegato speciale della

Croce Rossa pel Soccorso ai fanciulli in ltalia durante l'ulfimo periodo

bellico, e il Suo medaꝗliere è dei più siꝗnificafivi contando esso me-

daꝗlie d'oro della Croce di Malta, della C. R. l., del premio Dunant e

varie altre onorificenze.

LOssola tufta, nella massa dei bimbi che hanno goduto la signorile

ed affeftuosa ospifalita Elvetica nell'epoca del nazi-fascismo, inclina i

cuoi vessilli sull'avello del Benefafftore insigne che con frafto squisita-

menfe patferno, diresse da Zurigo l'assisfenza ai piccoli profughi delle

Valli del Toce.

Oggꝗgi, adolescenti, ĩ molſi bimbi che, guidafi dal Defunto illustre,

varcarono il confine pafernamente accolti in Svizzera in un giorno

fosco e fragico, sfendono le mani sul ferefro per lasciar cadere in

pioꝗꝗia profumaſa le rose delle Alpi Leponfine e le stelle vellutate del

Cisſella e del Leone, nell'espressione pura ed ingenua della loro rico-

noscenza perenne.
Omaggꝗio delſa Deſegotao C.R.l.

lda Braggio Del Lonꝗo



Ld nobile attività di Mario Musso come Delegato

della Croce Rossd Svizzerd per l'alta Italid.

 
Mentre organizza Il Secondo tfreno di 860 bambini

torines per la Svizzera i 19 settembre 1946.



NELLINTIMITA DELLA FAMIGLIA



 
Nonno e Sofid l'uſtimo dei tre nipofi

nej breyi soꝗggiorni estivi d Olivone.



 

perchè fo fic tac, tic tac, 'orologioꝰ, chiede al Nonno

incuriosſfa la bimba.

Vedi? Seꝗnau il fempo: le ore, minutfi, Secondin,

 

Troppo veloci passarono le ore deſlo fud vitd..

Cosl, come l'orologio che S'arresto, face Il fuo cuore

che tfroppo ha sofferto. . Ma nel nostro pensiero

ancord e sempre CCcommini riaccompagnato con noſp.



Angeld, Anſonietta con Ernesto e fiꝗli, Fabio, Luco

Sofio ricordando e con un vivo, caldo ringrazid-

menſo a futti quelli che, in divers modi, li hanno

sequiti, con amore affetto, nelſo grave sciaguro

che li ha colpiti.

Giuꝗno 1949


